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AL BUIO? 


Dopo il discorso chiaro, logico, stringente 
col quale il Presidente del Consiglio ha ieri 
posta la questione sopra un terreno, che l’on. 
«Bonghi si è industriato di evitare, toccando 
tutt'altra tesi che quella nettamente svolta 
dall’on. Giolitti, ogni ulteriore argomento da 
parte nostra sarebbe un atto di presunzione. 

Accenneremo invece alla tattica, cui inten- 
dono ricorrere, a quanto si afferma, gli av- 
versari del Ministero per la votazione, e cioè 
allo serutinio segreto sull’appello nominale. 

Facciano quel che credono ; ma intanto non 
sarà inutile per il colto pubblico, dimostrare 
la scorrettezza di questo metodo: anzi, per 
risparmiare tempo e fatica lascieremo che la 
dimostrazione sia data da organi e persone 
molto autorevoli. 


Si è diffusa a Montecitorio una strana diceria, 
raccolta stamane anche dal Popolo Romano. La 
diceria è che gli oppositori vogliano chiedere la vo- 
taziono segreta sull'ordine del giorno politico, che 
* metterà fine alla discussione finanziaria, nella qua- 
lo ora è impegnata la Camera. 

Ta dioeria ci pare strena, impercochi so è vero 
the l'articolo 91 del Regolamento riconosce a 20 
deputati il diritto di chiedere lo sorutinio sogreto 
su qualunque proposta, è evidente l' irragioneyo- 
Jezza di applicare questo metodo di votaziono a 
mozioni d'indole politica. 

a richiesta della votazione segreta, se si veri- 
ficasso, rivelerebbe nell'Opposizione, prima di tutto, 
gancabza di riguardo verso la Camera e poi de- 
ficonza assoluta di rispetto per gli elottori, i quali 
hanno diritto di conoscere le opinioni dei loro rap- 
presentanti sull'indirizzo politico-finanziario, che col 
Toto trattasi di giudicare. 

Se è biasimevole l'abuso degli appelli nominali, 
sarebbe anche più censurabile un metodo, il qua» 
lo mettosse il paeso fuori della possibilità di co- 
noscero ed apprezzare i voti dei suoi rappresen 
tanti in stioni nelle quali è utile 6 necessario 
che esso li conosea © li apprezzi. 

Noi domandiamo che qualifica meriterebbe un'op- 
posizione, che ricorresse, nello battaglio politiche, 
Ad un artificio, che ci condurrebbs all'assurdo, per- 
chè, in caso, per esempio, di maggioranze contra- 
rie, non darebbe alla Corona nè nomi, nò criteri, 
*nè inlizi per risolvere la crisi. E alla Corona sa- 
rebbe imposto necessariamente l'appello al paese. 

Opinione n. 76 — 16 marzo 1892. 

Pres. La parola è al Presidente del Consiglio. 

Di Rwudini (pres. del Cons.) Ho chiesto di 
parlare per una dichiarazione che a me sembra 
Decide. 

È' stata chiosta la votazione per serutinio se- 
greto; il regolasento lo consente; io non posso 
farvi opposizione e nessuno dei mici colleghi può 
Far altro se non che accettare le conseguenze di 
questa proposta. Si voterà quindi a scrutinio se- 
greto. Ma in debbo far notare che, per quanto la 
memoria mi soccorre, è questa la prima volta che 
nel Parlamento italiano... (Rumori fn vario senso). 

Di Mucdimi.. è questa la prima volta, 0 si- 
gnori, che si domanda una votazione segreta so- 
pra un ordino del giorno di fidusia, Sopra un prov- 
vedimento preciso molte volte si è fatta In vota» 
zione a scrutinio segreto, anche quando questa vo: 
tazione richiedesse la fiducia o la sfiducia ; ma, so- 
pra un ordine del giorno astratto, non si fece ina. 
(Commenti). 

La conseguenze, 0 signori, di questo voto se- 
greto, potrebbero essere troppo gravi... (Ooh! och! 
@ sinistra. — Rumori vivissimi in tutte le parti 
della Camera). 

Ho il dovere, l'imperioso dovere di dirlo: po- 
trelibero essere troppo gravi, perchè io mi possa 
astenero dal farle notare alla Camera. (Nuovi vi- 
vissimi rumori in vario senso). 

E' troppo grave la responsabilità che si asen- 
mono coloro, che vogliono nascondere al paoso il 
nome di chi vota pro e di chi vota contro; di chi 
vuol sostenere o combattere il ministero! e vo- 
gliono nasconderlo non solo al paese, ma anche 
blla Camera! (Applausi a destra e al centro — 
umori vivissimi e prolungati a sinistra). 
Bonghi. Questa proposta è vergognosa, (Vivi 
ritmori 

Jinbriani. Si prendano delle misure disci- 
plinari contro il deputato Bonghi. 

Bonghi (tra i rumori) E' vergognosa! 
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Dopo questo, possiamo anche smorzare i lu- 
mi e andar avanti al buio. 


Politica e Diplomazia 

Il Figaro ha da Costantinopoli: 

E' stato molto notato che, durante il breve sog- 
giorno dell'Ambasciatore d’Italia nella nostra città, 
le relazioni di questo coll’Ambasciatore di Francia 
sono state cordialissime. 

In occasione della partenza del signor Ressmann 
per l'Ambasciala di ‘Parigi, il signor Cambon ha 
dato in suo onore un grande banchetto campestre 
a Prinkipo. 

Diversi membri del corpo diplomatico hanno 
preso parte a questo banchetto. 


(N) Parigi, 9, 3,20 pom. — Lord Dufferin, 
ambasciatore inglese, parte il 20 corrente, con 
tutta la sua famiglia. per Dover dove deve aver 
luogo, il 22, Ia sua installazione nell'alta carica 
Qi lonl Guardiano dei Cinque Porti. 

(N) erlino, 9, 2,20 pom. — Nei cirvoli di 
Coste di Copenaghen si parla di un prossimo ma- 
trimonio dello Crareviteh colla principessa di Lip- 
pe, figlia del granduca regnante Valdemaro di 
Lippe. 


corso di quest'anno. 


(N) Berlino, 9, 2,40 pom. — Il Re Oscar di 
Svezia e Norvegia è atteso di ritorno a Stoccolma 
il 15 corrente. ni 

(8) Potsdam, 9. — L'Imperatore Guglielmo 
è qui tornato da Kiel, 


. (N) Berlino, 9, 2,50 pom.— L'Imperatrice e 
i principi suoi figli partiranno per Wilhelmshoe 
il 26 corrente. 

(N) Parigi, 9, 3 pom. — Si ha da Saigon, 
che il governatore, signor de Lanessan, partirà 
col prossimo corriere per il Giappone, onde rimet- 
tersi completamente in salute, 

— Da Tunisi si segnala la morte del generale 
Plias Mussali, commendatore della Legion d'ono- 
xe, che una volta disimpegnò, presso Mohammed- 
8 Saddok, le funzioni di primo interprete e di di- 
rettore degli affari esteri. . © 


t nemici del Mezzogiorno 
paia 

Su questo motivo, nuovissimo, uscito dal genio 
musicale dei Nicoterini, noi stiamo preparando 
per il periodo elettorale una serie di cavatine,che 
dovrebbero nel N:poletano, dove la musica appas- 
sionata piace assai, riuscire di ottimo effetto. E' la 
prima volta, del resto, che ci presentiamo al con- 
corso di Piedigrotta e siamo sicuri che al liuto 
non mancherà cortese accoglienza. 

Intanto, come spuntino di preludio. non sarà 
male dimostrare come quello tra i membri del 
nuovo gabinetto, che fu dipinto e rappresentato 
ai popoli siccome un avversario, peggio, un vero 
nemico degli interessi del mezzogiorno, l'on. El 
lena, non ha voluto lasciar trascorrere molto tem- 
po per dare un saggio del suo odio per quelle 
(E 

Quale vice-presidente della Commissione enolo- 
gica, nominata dal marchese di Rudini per sta- 
diare le condizioni dell'industria vinicola e i mez- 
zi più efficaci per migliorarla, l'on. Ellona aveva 
fatto prevalere le seguenti tre proposte: li 

1° trasposti economici dei vini delle Puglie e 
di Sicilia ai porti francesi di Cette, Bordeaux e 
Havre; 

2° ‘studi per disciplinare il sistema dei draw 
back in guisa dt agevolare l' esportazione dei vini 
per la Francia; 

3° condizione cui doveva essere subordinata 
l'applicazione della clausola per evitare che l'a- 
pertura del mercato austro-ungarico non dovesse 
costituire un pericolo avvenire per l'industria vi- 
nicola nazionale. 

Queste sono le proposte che l'on. Ellena, il pre- 
teso nemico degli interessi meridionali, aveva fatto 
prevalere nella Commissione sotto il ministero 
Rudinì. ti 

Che cosa ha fatto l'on. Ellena, diventato mini- 
stro? Ha sfogato anche peggio i suoi rancori colle 
provincie meridionali. 

Difatti in Consiglio dei ministri l'on. Eilena si 
è fatto promotore delle proposte che aveva propu- 
gnate, come deputato, ciò che hadestato una certa 
meravigli: se l'on. suo collega Finocchiaro, mi- 
nistro delle Poste, ha potuto annunziare alla’ Ca- 
mera il nuovo servizio dei trasporti dei vini per 
mare ni porti francesi, a condizioni minime, senza 
spesa per l'Erario, lo si deve all'iniziativa presa 
dall'on. Ministro delle finanze, che trovò favore 
voli tutti i Ministri ed alla condiscendenza, che si 
può dire veramente patriottica della Navigazione 
Generale Italiana che vi ha consentito. 

Per la seconda questione dei drawbacks, per la 
quale si stanno completando al Ministero le oppor- 
tune proposte, giova notare come sia per Jo meno 
singolare che la nuova tariffa doganale francese 
vincoli al pagamento del dazio sugli spiriti, tutti 
i vini che eccedono i 10,9 gradi di alcool, mentre 
è noto generalmente che molti vini spagnuoli ed 
italiani ‘contengono naturalmente una” maggior 
forza alcoolica. 

Così, sebbene si sia risentito qualche vantaggio 
dalla sostituzione della nuova tariffa massima in 
confronto al precedente dazio differenziale, resta 
pur sempre una differenza fra noi e la Spagna 
di 5 lire per ettolitro, che potrebbe ancora aumen- 
tare, se le tasse di consumo sugli spiriti proget 
te dal signor Rouvier dovessero avere seguito. 

Da tutto questo consegue che se, da un lato col- 
la riduzione nelle spese di trasporto ittimo, 
dall’altro con un saggio rimaneggiamento dei-lraw- 
back, si potranno fino ad un certo punto riavvi- 
cinare alla parità di trattamento i vini nostri e gli 
spagnuoli sul mereato francese, se ne avranno due 
benefizi : uno di riaprire il rico mercato france- 
se ai nostri prodotti, anche con vantaggio dell'in- 
dustria e del commercio francese, che lavora me- 
glio coi nostri vini el'altro di poter aprire senza 
pericolo il mercato austriaco. 

Tutto questo può esser rappresentato da qual- 
che ciarlatano politico, come una avversione pro- 
fonda per gl’ interessi meridionali : a noi inve- 
ce sembra în tutta questa serie di provvedimenti 
d'ordine finanziario ed economico di veder ri- 
vivere un po’ quella politica commerciale, cho 
fece la forza e la gloria del piccolo Piemonte — 
politica che abbiamo abbandonata per correre ap- 
presso a calcoli aritmetici troppo rigidi e talora me» 
schini ed a soluzioni troppo immediate. 


Una breve polemica 


Pregiatissimo sig. Direttore, 

Poichè vedo ch'ella ha proprio desiderio di otte- 
nere da me qualche ricambio diretto alle molte 0 
casioni in cui mi fa l'onore di discutere articoli 
miei, non voglio, neanche verso di Ici, mancare di 
cortesia. 

Non so veramente con quanta opportunità 
pensiero ella ricordi Ja mia qualità di Consigliere 
di Stato, a proposito di opinioni mio, liberamente 
espresse, intorno a coss e a metodi di governo, 

Quali possano essera state lo ragioni, per cui mi 
si credette atto a quell’afficio, non istà a me l'e- 
ssmivare. Su per giù, saranno ragioni identiche a 
quelle per cui tanti altri nollo stexso uficio mi 
hanno preceduto. Quello che so, è che uffici pub- 
Dlici — nè questo nè altro — non ho chiesto mai, 
e che, accettandone uno, perchè ofertomi da uo- 
mini coi quali consentivo nelle ide genorali di 
pubblica amministrazione, non ho inteso rinunciare 
în nessun modo al diritto di esprimere le mio o- 
pinioni su qualsivoglia argomento e con qualunque 
modo di pubblicità. 

Al postutto, potrò rispondere a lei come si dice 
abbia risposto, in una situazione quasi identica, 
l'on. Giolitti all'on. Imbriani: « Venga a casa mia 
ad esaminare lo cario che mi si trasmettono, e 
vedrà so l'ufficio di Consigliero di Stato sia una 
sinecura ». 

Che poi io non abbia mai pensato a biasimare 
«i miei amici » quando si discostavano dalle idee 
o dai metodi che credo politicamente lodevoli, vi 

ig. Direttoro, non toccava a lei a dirlo, a lei, così 
acùto 0 così attento osservatore di quanto avviene 
de parecchio tempo nelle sfere politiche. 

Il 1876 non è così lontano da non poter ricor- 
dare che io, senza confondermi coi vincitori, m'ero 
risolutamente staccato dai miei amici nella grussa 
questione dell'Inchiesta parlamentare sull'isola di 
Sicilia. 

E poi senta, faccia una cosa; ella, cho è porso- 
na così mite e gentile, avrà certamente conservate 
relazioni personali amichevoli con qualche personag- 
gio del cessato gabinetto Rudiul, Gli domaudi, tra 
‘un sigaro e l'altro, se ai « miei amici » siano sei 
pro piaciute le coso che io scrivevo di loro, 0 pi 
ma e dopo lo famosa nomina al Consiglio di Stato. 
Vedrà che la risposte avrà su per giù quello stesso 
tono ch'ella adopera oggi verso le mie povere olu- 
cubrazioni politiche. 

Il che non dico — bali — perchò io protenda 

ser lodato di ciò. E' anzi una prova del mio cat- 
tivo carattero, che non voglio nè scusare, nò dis- 
simulare. Ma siccome l’unica cosaa cui tengo nella 
vita pubblica è di scrivere come penso © di cre- 
dere a quello che scrivo, preferisco essere biasi- 
mato che lodato... 40 la lode dev'essere effetto d'una 
incoerenza. —» 


Da Ga ha Lu eediplinaditivanin 


mente » a sussidisre giornfli sà ingerirsi 
tende in limiti onesti — tile elezioni. 

Non ne dubitavo, e non seno in diritto di me- 
ravigliarmene. Da un peszo, i giornali ufficiosi 
cantano le variazioni sullo stesso motivo: Ze ven 
est tiré, il faut le boire.Io, che non bevo vino, 
mi terrò in disparte a contemplare le ubbriacatu- 
re... degli altri, 

Mi permetto ricordare al Popolo Romano che 
ho biasimato, co’ miei soliti articoli, i metodi d'in- 
gerenza adottati nelle ultime elezioni generali, an- 
che quando si usavano a fur eleggere deputati 
moderati. Se quindi, come pare probabile, quei me- 
todi saranno ora aceresciuti d’un tono, non avrò 
che ad aumentare d'un tono i misi biasimi.. che 
del resto non fanno male a nessuno. 

Ringraziandola del posto che vorràdare a questa 
mia lettera, mi dico colla massima considerazione 

Roma, 9 giugno 1803. 
Dev.mo 
R. Bonfadini. 


L'on. Bonfadini non è molto esatto in questa 
sna risposta, che non risponde neppure, tutto con- 
siderato, alla sostanza del nostro articolo. 

Egli comincia col dire d'aver visto che io ave- 
vo proprio desiderio di ottenere da Imi una rispo- 
sta diretta como ricambio delle molte volte che ho 
ereduto di discutere i suoi articoli. 

Ha visto male. Se invece di rispondere diretta 
mente, avesse risposto indirettamente, come ha fatto 
altre volte, sui giornali nei quali porta il valido 
concorso del suo ingegno, sarebbe stata la stessa 
cosa, anzi (parlo come professionista) sarebbe stata 
anche più conforme alle consuetudini del giorna- 
lismo. 

Cionullameno, poiohè l'on. Bonfadini considera 
la risposta diretta uma cortesia, io l’accetto come tale. 

È dirò subito, in poche parole, che se io ho ri- 
cordata la nomina a consigliere di Stato dell'on, 
Bonfadini, non l'ho fatto per mio conto, perché non 
avevo bisogno di combattere la sua proposta con- 
tro ogni e qualunque favore alla stampa, ma l'ho 
presentata come un'osservazione che poteva 
fatta e fu fatta in realtà nei circoli giornalistici 

In quanto alla tardività delle proposte dell’ on. 
Bonfadini, sia sulle ingerenze del governo nelle 
elezioni, sia sugli aiuti a qualche giornale, sia 
sulla rinuncia al sistema di chiamare i deputati a 
votare, la risposta dell'on. Bonfadini mi pare debole. 

Egli dice che fin dal 1876, nella questione del 
l'inchiesta sulla Sicilia, si era risolutamente stae- 
cato dai suoi amici. Lo so, anzi sappiamo tutti, 
che d'allora în poi l'on. Bonfadini quando fu alla 
Camera, fu sempre considerato come un irregola- 
re, ossia di quelli che agiscono per conto proprio, 
ma questo non ha nulla a che vedere colla tar 
dività dei consig] n 

Io ricordai e ricordo l'on. Bonfadini, nno dei 
più vigorosi serrafile del partito di destra, che fe- 
ce anche parte del governo, ma non ricordo che 
in quell'epoca, nè più tardi gli sia mai venuto in 
mente di dare ai ministri dell'interno quegli ot- 
timi consigli, astratti, che suggerisce ora, soltanto, 
all'on. Giolitti. 

Ed anche su questo punto l'on. Bonfadini non 
è stato preciso, poichè io non ho avuto la cura 
di avvertirlo che il governo non li seguirà: mi 
sono invece limitato ad esprimere l'avviso che sa- 
rebbe ingenuo a seguiti, aggiungendo che non 
mi pareva, dall'assieme, che l'on. Giolitti. fosse 
disposto ad indossare ja pello dell’agnello per fare 
il giuoco dei lupetti 

Tn ultimo punto, forse il solo importante di qye- 
sta breve e cortese polemica coli’on. Bonfudini, è 
quello in cui egli afferma che, accettando l'utficio 
di Consigliere di Stato, non ha rinunciato affatto 
al diritto di esprimere liberamente le sue opinioni 
sugli atti del Governo e su tutte le questioni po- 
Hitiche d'ogni specie, con qualunque modo di pub- 

cità. 

Ebbene, su questo punto, io sono del parere as- 
solutamente opposto a quello dell’on. Bonfadini, 
poichè lo stesso diritto, che egli ritiene di avere, 
mon potrebbe essere contestato a qualunque im- 
piegato dello Stato, fosse pure un ufficiale d'or- 
dine dell'ultima classi 

Ora il giorno in cui tutti gl’impiegati dello Stato 
avessero diritto di esprimere liberamente le loro 
opinioni nei giornali su qualunque argomento po- 
litico, su qualunque atto del Governo, sia per cen- 
surarlo, come per lodarlo, l'indisciplina si sosti» 
tuirebbe alla discip'ina e la stampa stessa perde- 
rebbe completamente quel carattere d'indipenden- 
za, che l'on. Bonfadini vorrebbe rafforzare, tro- 
vandolo assai deficiente. 

Non è il momento questo d’intavolare una sif- 
fatta questione, ma essa è di quelle che mi sono 
riservato di trattare nell'interesse della classe dei 

giornalisti di professione; c quando la tratte- 

rò, non mi sarà diîficile riprodurre da un docu- 

mento parlamentare il parere esplicito del relatore 

per quel documento, on. Giolitti, parere che colli- 

ma perfettamente con quello che jo ho espresso. 
dh. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 9 giugno. 
Presidenza Furimi — Oro 2,25 pom, 

PRESIDENTE comunica la nomina dell'on. Ga- 
gliardo a senatore; sarà trasmessa alla Commissio- 
ne per la verifica doi titoli. 

Comunica due disegni di legge di inisiativa par- 
lamentare trasmessi dal Presidente della Camera 
e dalla medesima approvati. 

Partecipa l'invito pei funerali a Carlo Alberto 
che avranno luogo a Torino il 25 corr. 

Dà quindi comunicazione di una domanda d'in- 
terpellanza del sen. A. Rossi al Prosidente del 
Consiglio, sulla questione monetaria. 

BRIN ia comunicherà all'on. Giolitti. 

BONAOCI, BRIN e FINOCCHIARO presentano 
i vari disegni di logge approvati dalla Camera. 

SPROVIERI chiede l'urgenza sulla proroga del- 
le Convenzioni marittime, (E' accordati 

LAMPERTICO propone che il progetto por l’a- 
bolizione dol dazio di esportazione sulla sota sia 
deferito all'esame degli Uffici, anzichè a quello del- 
la Commissione di finanza. (' ainmesso). 

MOLESCHOTT espriso i rallegramenti del Se- 
nato per l'alta onorificenza conferita al suo presi 
dente S. E. Farini, © dice che l'onore fatto a lui 
si riverbera sull'intera Assemblos. 

PRESIDENTE ringràzia il Senato della benevo- 
lonza a suo riguardo , e ringrazia 8. M. il Ro, il 
quale conferendogli l'alta onorificenza non ha in- 
teso premiare servigi che egli non ha resi, ma di 
onorare l'erede del nome di un uomo che ha fatto 
qualche cosa: per l'Italia, per la quale egli non ha 
potuto speridere cho un animo diritto e una buona 


volontà. (Vivissimi applausi). 
La seduta fermina a oro 2,50, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


°. Seduta deb-9- giugno. 
Presidenza Binmehori — 0r02,10. 


La Camera hs la fisonomis dello grandi sedute, 


tutelare così gli interessi della popolazione come 
quelli dell'erario. 

GENALA risponde agli on. Jannuzai e Rubini 
che si è aumentato il numero dei treni e dei va- 
goni per trasporto di uve e di mosti; promette 
all'on. De Murtas che, quanto prima, incomincie- 
ranno i lavori del torrente Cevrino in cireondario 
di Nuoro © fa osservare all'on. D'Alife che lo bo- 
nifiche di Cariati e di Trabisaccio sono subordi- 
nate ad altre bonifiche. 

LANZARA accerta l'on. Curioni che sarà presto 
presentato il regolamento nuovo per la riscossione 
delle imposte dirette. 

LACAVA dice all'on. Lagnsi che il governo ha 
concesso ad alcuni Comuni del circondario di Bor- 
gotaro una proroga di 5 anni per l' applicazione 
della leggo forestale. 


PINCHIA presenta la relazione sulla leggo ro- 
Jativa al sindaco elettivo o MAROHIORI quella 
sulla coltivazione dei tabacchi. 


Esercizio provvisorio. 


GIOLITTI accetta la discussione sul progetto 
della Commissione, riservandosi duo emendamenti. 

IMBRIANI. Il momento è solenne (oooh!) Si- 
curo! E' una situazione affatto nuova, poichè è 
la prima volta che un ministero, avendo la co- 
scienza di non godere la fiducia della Camera, 
chiede l'esercizio provvisorio dei bilsnci per così 
lango tempo, quasi sfida alla Camera. (Rumori) 
Secondo me, non vi dovrebbero essere mai eser- 
cizì provvisori. 

To però accetto la proposta della Commissione 
come una fatalità. Dol resto, io seguo idee e non 
uomini. E non è il caso di parlare di coalizioni. 
$ome non se ne perlòin altri tempi, quando si 
videro votare insieme Codronchi, Chimirri, Brin, 
Mussi ecc. (Risa). 

To avevo sognato che il drappello, al qualo ap- 
partengo, avesse esercitate una missione alta, no- 
bile... Fosso stato, in una parola, il drappello del- 
la morte... (Grande ilarità). Ab, si urla! Esi urla 
anche da una corta tribuna... 

PRES. Tiri via! 

IMBRIANI. Sì, da una certa tribuna, dove vi 
sono giornalisti che cambiano d'opinione dalla mat- 
tina alla sera... (Rumori e proteste), 

IMBRIANI avrebbe voluto che l'estrema sini- 
stra avesse continuato a far guerra a tutti i J{i- 
nisteri, finchò il paese si fosse convinto che, per 
ottenere un po' di bene, è necessario mutare certe 
lines di politica generale. 

Noga che il Ministero abbia il diritto di chiode- 
re l'esercizio provvisorio ; non ne ha il diritto, nò 
l'autorità. Nè vi dove impaurire un'altra minaccia: 
quella dello scioglimento della Camera. Dato questo 
scioglimento, la peggio toccherà al governo, 

NICCOLINI. Allora lasci fare le elezioni! (Ma- 


rità). 

IMBRIANI prosegue, ripetendo che Je minascie 
dello scioglimento non devono preoccupare sebbene 
una certa stampa, a ciò comandata, le faccia quo- 
tidiamente suonare alte ed acute. È questa stessa 
stampa attacca în modo ignobile Ja Commissione 
del bilancio... (Risa generali). 

PAIS. La Giunta del bilancio è inviolabile ? 

IMBRIANI. No, ma c'è modo e modo di attac- 
care, E gli attacchi vengono da coloro che hanno 
la missione di diffondere il verbo ufficiale. (Ru- 
mori prolungati). 

Si sono anche tirate fuori Je prorogativo dolla 
Corona; ma la Corona qui non dovrebbe essere 
discussa. 

PRES. Ha ragione! (Narità). 

TMBRIANI continua, sfoderando — fra i rumo- 
ri della Camera © i richiami del presidente — cer. 
te sue balzane teorie di diritto. costituzionale, di- 
cendo che, quando insorge conflitto fra il governo 
e la Camers, interviene terzo il vero sovrano, il 
paese. (Interruzioni, rumori). Ed aggiungo : questa 
è la tooria corretta ! 

GALLO. Lasci andare ! 

IMBRIANI. No. Dico che la Camera deve ri- 
spondere colla violenza alla violenza 0 negare i 
bilanci, E non si parli, nemmeno per ischerzo, di 
esercizio provvisorio per decreto realo. Sarebbe un 
brutto scherzo! So che lo andate dicendo ; ma lo 
fate por impressionare le coscienze impsurite. E 
poi non vi sono precedenti ; se vi sono, non fan- 
no al caso, Dichiaro fin d'adesso che voterò con- 
tro tutti i ministeri : di destra, di sinistra... 

PAIS. E di estrema stra ? 

IMBRIANI. Lasci in paco, on. Pais, questa po- 
vera suicida ! (Risate genorale) 

Riassunti i principali atti politici dei passati mi- 
nisteri furono tutti fatali al paese, compresi quelli 
del tempo di Vittorio Emanuele, vera anima la- 
tina... (Rumori) 

PRES. Ma, on. Imbriani ? 

IMBRIANI. Che ho detto? E' lei che dà alle 
mie parole certi significati 

Non credo alla risurrezione della sinistra. Sono 
forso di sinistra il generale Carenzi e l'on. di San 
Giuliano ? 

CARENZI e SAN GIULIANO. SÌ, di sinistra | 

IMBRIANI. Saltanto di palo in frasca, doman- 
da chi dirige la politica estera in Italia... 

Voci. L'on. Brin! 

IMBRIANI. Allora perchè tieno nel suo mini» 
stero un alto impiegato che è anche ciambellano 
di corte ? (Rumori) Perchè, allora, îl ministro ha 
per segretario il comm. Malvano? (urli) Ebbene: 
noi siamo decisi, ora 0 sempre, a votar contro ai 
gerenti responsabili della Ditta Malvano Rattazzi. 
(esplosione di disapprovazioni). 

Voci. Basta! Basta! 

PRES, Ciò cho lei dico è sconveniente. Non è 
nemmeno generoso accusare persone che non si 
possono difendere, (Vivissime approvazioni), 

LOVITO sostiene, con molta moderazione, la 
necessità di discutere ed approvare i bilanci como 
ato di corretta amministrazione, sicuro che la Ca- 
mera seguirebbe, in questo, il ministero, poichè 
egli non può concepire l’idea di un Parlamento 
che rifiuti al governo l'esercizio dei bilanci. 

LUCCHINI. Non uomo di partito, porterà nella 
discussione una nota calma, incominciando dalla 
questione dello questioni. 

La Camera attuale si è essa mostrata in condi- 
zioni da poter sostenere validamente un gabinetto 
di un colore qualunque? Evidentemente no, La 
nostra è una Camera mezza morta e mezza viva. 
E' morta come corpo politico © viva come potere 
legislativo, Quali, sdunque, le conseguenze di que- 
sto stato di cose? La principale è presto vedute: 
lo scioglimento. 

Aminessa l'impotenza della Camera, non è sorio 
parlar di discussione di bilanci, in via o no am- 
ministrativa. E poi: o non si approvano questi bi- 
lanci e; allora, a che far perdere del tempo con 
delle ipocrisie ? O si approvano, ed allora gli op- 
positori, negli effetti, accordano molto più di quel- 
lo che chiedo il governo. Danno un anno inveoe 
di sei mesi. (Approvazioni). 

BONGHI, La Camora non è impotente. 

LUCCHINI. E' impotente, ed uns dello cause di 
questa impotenza è anche lei, on. Bonghi! (Risa), 

Si necennò, in proposito, ad alcune teorie di di- 
ritto costituzionale. Ebbene: a mio modo di vede 
re, quando una Camera si è mostrata impotente a 
sostenero un governo qualunque, si deve. proce» 


tempe relativamente breve. Non è cib; 
Al governo mancherebbe il tempi 

eretare lo suò propoete ed 

giudicare con maturità di giudizio. 

Si è detto che, nel periodo elettorale, verranno 
discusse la triplice alleanza, lo-speso militari eo6,, 
Chi discuterà queste coso? Coloro che le hanno 
sompre discusse. Bella novità! Ma non coloro; i 
quali sono la maggioranza, che queste cose hann@ 
sempra approvato. (Bene!) E poi il paese giudicà 
di certe questioni meglio di noi, che abbiamo il. 
sonso politico un po' guasto! 

Ha fode che il nuovo ministero non metterà 
nuove imposte. L'attuale ministero non è certo il 
suo ideale. Ma egli non è libero nella scelta di 
ideali, che non vele. Senza entusissmo, ma com 
piena coscienza, voterà l'esercizio provvisorio per 
sei mesi. (Approvazioni.) % 

Discorso del Presidente del Consiglio. 

GIOLITTI. (Molti deputati entrano in fretta 
nell'aula. Grande attenzione) Mi prome, di fronte 
ad uns discussione di tanto momento, far subito 
conoscere alla Camera quale sia il pensiero del 
governo o a quali concetti abbia informata l'ope- 
Fa sua, 

Cho la presente discussione non sia destinata a 
chiudersi con voti di fiducia o di sfiducia, non è chi 
non comprenda. Dopo le dichiarazioni ‘fatte dal 
governo il 27 maggio, noi non intendiamo di porre 
alcuna questione di fiducia. 

Noi ci troviamo di fronte ad una questione più 
semplice. Dobbiamo, cioè, vedere quale sia il modo 
più opportuno col qualo provvedere allo necessità 
amministrative dello Stato. Lo ha riconosciuto l'on. 
Lovito, nel suo temperato discorso, quando ha 
detto? votiamo i bilanci, perchè deve assoluta» 
mente escludersi la possibilità che un Parlamento 
italiano non debba votare i bilanci! Io sono della 
sua opiniono, e ritengo che nessun Parlamente 
italiano voterebbe contro i bilanci. 

La questione, adunque, va posta così: E' me- - 
glio votare i bilanci in via amministrativa o vo= 
taro sei mesi di esr=cizio provvisorio ?_ Siamo di 
fronte a due sistemi : o esercizio provvisorio per 
sai mesi con discussione di, bilanci entro il seme. 
stre o esercizio di un mose per discutere ammi 
nistrativamente i bilanci. 

Che vuol diro votare amministrativamento i bi 
lanci ? Lo disse l'on. Lucchini : vuol dire leggere 
i bilanci ; disoutere le cifre molto superficialmen: 
te; ma non discutere il programma del governoj 
non diseussioni politiche ; non voti politici. 

Di questi bilanci noi non siamo responsabili, 
Un miaistoro, in pochi giorni di vita, non ha la 
possibilità di renderai conto dei bisogni di ogni 

singolo servizio; di vedere se cifre ® previsioni 
siano esatte. Epperò di questi bilanci noi non pos 
siamo rispondere nà per le spese, nò perle entrar 
te. Che qualche dabbio sia sorto in noi è 
le. Ma, prima di venire a proporre delle correzio 
ni e delle variazioni, occorre approfondire le in= 
dagini. 

În questi bilanci abbiamo introdotta una sola 

bbiamo, cioè, mantenute la categoria 

costruzioni ferroviario in 80 milioni. I qual 

costituiscono un debito, al quale si sarebbe do- 

yuto provvedere o con consolidato 0 con provve= 

dimenti del Tesoro. Non mata, adunque, la que- 

stione, siano o no le costruzioni fra la spose ef- 
fettive, 

Tutto il resto non è opora nostra. 

Ora noi proponiamo Ia questione: 
tarli per sei mesi o per dodici? 

La Commissione del bilancio lascia supporre che 
dalla discussione dei bilanci possa derivarno qual« 
che grande vantaggio. 

Ma dobbiamo osservaro cho siamo al 9 giugno 
con sola 5 relazioni in pronto. Prendiamo, ad @ 
sempio, il bilancio del tesoro, La Giunta non pro-- 
pone alenna variazione. Dunque, rinuneieremo a 
discuterlo. Rinuncieremo alla probabilità che, stu- 
diandolo, si possano trovare economie, (Bene!). 

Si dica lo stesso del bilancio delle finanze. An- 
che qui la votazione per sei mesi lascia aperta la 
porta allo studio di riforme e di economi 

Nel bilancio di agricoltura viene proposta una 
economia di 30 mila lire nel ressione di un 


visorio. 

Nol bilancio della pubblica istruzione è ‘propo 
sto un aumento di 97 mila lire. Non lo faremo? 
(Bravo!) 

Dunque: è meglio riservare lo questioni per r 
solverie a novembre © risolverlo ora senza dissu- 
terle ? (Impressione), 

A novombre la discussione dei bilanci sarebbe 
proficna, perchè si sarebbo di fronte ad un chiaro, 
preciso, completo programma di governo e, di 
fronte al paese, la discussione avrebbe un signifi- 
cato cho oggi non può avere. 

Il programma del governo è un programma di 
riforme: riforme che, in parte, debbono essere at- 
tuate per legge © che, in parte, sono in balla del 
potere esscutivo, Allora potrete chiedere conto del- 
lo riformo fatte e di quello che, pur essendo in 
suo potere, il governo non avesso fatte. Votando 
i bilanci ora, al governo si toglierebbo la rospon- 
sabilità di studiare © proporre riforme. 

Dunque: vogliamo votare i bilanci per sei mesi 
o per un anno? 

Îl Ministero si trova în questa strana condizio» 

che i suoi oppositori gli vogliono imporre do- 
dici mesi, mentre non uo chiedo che sei. (Risa). 

Qui non è il caso di una questione di fiduoia. 
Il governo non la domanda..... (Rumori, approvar 
zioni). 

Qui si tratta jcurare il retto andamento 
dell’ amministrazione dello Stato; il rogolare fun- 
zionamento degli ordini costituzionali; e, di fronte 
a questioni così alte, noi abbiamo fede che lopio- | 
cole questioni scompariranno dal Parlamento ita ' 
liano, (Bene! bravo! applausi vivissimi), 

DE MARTINO parla — fra i rumori della Oa-! 
mera — contro l'esercizio: provvisorio, 

BONGHI (attenzione) dice che è la discussione 
più strana alla quale abbia sasistito. Comunque, è 
necessario un voto chiaro. Ignoro se sia negl' în- 
tondimenti del governo sciogliere la Camera, ma, 
dalle dichiarazioni del presidente del Consiglio, cià 
si può ritenere. 

În questo caso, il ministero avrebbe dato alla 
Corona un consiglio; noi possiamo discuterlo ed io 
lo credo cattivo. La responsabilità cade tutta s0- 
pra il governo, Il ministero ha male interpretato _ 
d'area paese e le condizioni della Ca- 
mera. La Corona può sciogliere In Camera, ma fl 
governo di un retto a sistema costitusio= 
nale, ha l'obbligo di sottoporre al giudisio degli 
elettori un programma. Qualo è il vostro program= 
ma, on. Giolitti? Voi, in tutto e per tutto, non 
avete fatto che due proposte. Per un programma 
P Ritpondend all'on. Luochini, 

a lo all'on. 08serva non ease- 
ro esatto che la Camera attuale non abbia saputo 
sostenere nessun ministero. Caddero i ministeri 
Crispi Di Rudini, ma gli on. 
si suoidlarono (Risa), Che colpa ha ia 
loro suicidio ? Si gettarono, come due 


SS 


Arri pri GovekN 


Magistratura — Con decreto deli giugno 
8..M. il Ro ha nominato; 

Ordine Mauriziano : Grand'ufficiale i comm. 
Pascale, avv. gen. cassazione Roma — Commen- 
datore il comm. Pagano Guarnaschelli, presidente 
Corte d'appello Roma — Ufficiali i comm. Donà, 
presid. Corte d'appello Cagliari ; Ventori, proc, gen. 
Corte d'appello Cagliari; Serra, consigliere cassa- 
ziono Roma; Camparato, cancelliare di cassazione 
Roma — Cavalieri i consiglieri d'appello Guerra 
(Napoli), De Vanna (Trani), Fantoni (Venezia), 
Bruni (ftoma), Pitini (Palermo), Zavattaro (Torino) 
© Miglietta (Firenze); i sostituti proo. gen. di ap- 
pello Do Rosa (Napoli), Falconi (Palermo) e Tofa- 
no (Roma); i capi-sezione Giani e Restaldi, il s0- 
gretario Farace (Ministero grazia o giustizia) 

Ordine della Corona d'Italia: Cavaliere 
fran croce il comm. Armò, proc. gen, cassazione 

‘orino — Grand'ufficiale il comm. Palomba av- 
vocato a Roma — Commendatori: Salucci, co@si- 
gliere cassazione Firenze; Dei Bei, sostituto proo, 
gen. cassazione Roma ; Massa, presidente serio2e 
Corte d'appello Firenze — Ufficiali : Montalbano, 
cons. cassazione Palermo ; Serra, Perfumo, D'Uva 
@ Spoziani, consigl. d'appello a Firenze, Roma, Ca- 
tunzaro e Roma; Barbacani, sost. proc. gen. Cori: 
d'appello Bologna; Benvenuti, capo-sezione Fondo 
culto. 

Cavalieri i consigl. d'appello Aironti (Messina), 
Ricco (Potenza), Cavatore (Palormo) ; i presidenti 
di tribunale Ciaccia, Landolfi, Messa, Gallotti, Pe- 
lilli, Carluci, Scrinzi, Baduno, Corto, Allocsti; i 
procuratori del Re, Venuti, Martino, Bassola, Gian- 
nini, Cimino; i segretari Ghessi e Longo (mini- 
stero grazia 0 giustizia) i canvollieri Borgalli (Corto 
di appello Casale), Berti (tribunale Pisa), Mangini 
(tribunale Belluno) ; il vice-cancelliere Vecchioni 
(Corte d' appello di Napoli); i vice-pretori Juliani 
(Montemarano) e Lagravineso (S. Michele di Bari); 
gli avv. Cimoroni (Aquila, e Scardino (Poggioreale), 
il presid. Consiglio notarile di Cuneo Borgarino. 


Festi cav. Cesare e Marchetti cav. Pasquale, con- 
siglieri d'appello a Macerata e Catanzaro, tramu- 
tati ad Ancona e Macerata — Manzoni cav. Giu» 
seppe, Guerritoro Francesco e Rigoni cav. Carlo, 
presidenti di tribunale, nomingti consiglieri d'ap- 
pallo; rispettivamente a Catanzaro, Potenza e Bre- 
scia — Do Angelis cav. Tommaso, sost. proc. gon. 
di appello a Bologna, tramutato a Milano. — 

Sono trasferiti i giudici di tribunale: Mancini 
Giovanni da Ravenna ad Ancona; Balbiani Euge- 
nio da Caltanissetta ad Aqnila; i sostituti procu- 
ratori del Re: Faglioni Mario, da Livorno a Ge- 
nova, De Biasi Girolamo da Sarzana a Bologna; 
Moreni Leonardo da Novara a Sarzana; Piola Fu- 
rico da Aquila a Milano; Bosti Giuseppe da Aria- 
no a Catania; Gigli cav. Arrigo da Avezzano ad 
Ancona ; Prato Eigenio da Mondovi a Torino ; i 
pretori: Corateschi Pieiro da S. Caterina Villar- 
mosa a Santa Fiora; Doro Leandro da Sassoferra» 
to a Civitanova Marche; De Sanctis Francesco da 
Torre Orcaia a Biolla, Do Alvestio Ugo da Castel 
di Sangro ad Aquila: Filippi Raffaello da Celano a 
Sulmona; Ursino Vasta Giuseppe da Girgenti & 
Caltanissetta; Pozrella Pasquale da Cnitanissetta a 
Girgenti e Mellone Luigi da Penno a Celano. 

Galli Antonio, pretore ad Ancona, nominato giu- 
dice di tribunale a Perugia. 

Gaeta E: giudice a Sala Consilina, nomina 
to sostituto proc. del Re a Potenza; Fratini Fran- 
cesco, sostituto procuratore del Ro ad Ancona, 
nominato giudice a Pesaro. 

I giudici di tribunale, Odone Giuseppe (Voghe- 
rs), Sandri Francesco e Paganuzzi Carlo Venezia) 
sono incaricati dell'istruzione dei processi penali. 

E' dispensato dal servizio, a sun domanda, il 
pretore Conoli Francesco (Celentano) — E' richia- 
mato dalla disponibilità e destinato a Calatafimi il 
protore Domini Antonino. 


=== 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Mantova, 9, ore 18.30. — Dalla provincia 
giungono dolorose notizie della grandinata di ieri. 
Scrivono da Quistello che ln tempesta ha deva- 
stati alle lettera più di 4000 ettari di terreno splen- 
didi di raocoiti, quali non ricordavansi da oltre 20 
Moltissime famiglie sono ridotte alla miseria. 
Il danvo approssimativo solo in una parte della 
provincia è di oltre un milione e mezzo. 
La misera popolazione, per mezzo delle autorità, 
Jomanda soccorso. 


Brescia, 9, 
Vigilio, Luigi Rizzardi, avanzo onorando del risor- 
gimento nazionale. Appartenno all’ eroica schiora 
dei Mille, 

Gli si faranno degni funerali 

se 

Milano, 9, ore 16,25. — Il tenente generale 
della divisione di Milano, comm. Emilio Sini, ha 
avuto una ricaduta dell'influenza contratta fino dal 
gennaio scorso. 

Da parecchie settimano si è riammalato gravo- 
mente, 

La parte destra del corpo si è paralizzata. 

Il suo stato stamano destava serio apprensioni 
in causa della grande dobolezza, e dela denutri- 
zione dell infermo. 

E' assistito dalla consorte, la signora Mari, mi- 
lanese, e lo curano i dott. Rezzonico @ Gagliardo, 

Milano, 9, oro 24. — La Corte di appello giu- 
dicò alcuni condannati dal tribunale per i fatti del 
primo maggio. 

Assolse il tipografo Guidali, che era stato con- 
dannato a 75 giorni di prigionia, perchè cantava 
l'inno dei lavoratori, o Guastaldi.condannato a tre 
mesi di carcere. Ridusse la pena ad altri due. 

Venezia, 9, ore 18,80. — Lo sciopero degli 
operai del cotonificio si è fatto gonerale. 

Il questore e il prefetto conferirono anche oggi 
con diversi membri del Consiglio di amministra 
zione, sperando di comporre la vertenza, ma inu- 
tilmonte. 

Corre voce che sabato l'amministrazione del co- 
tonificio paghi gli operai, poscia sospenda il la- 
voro, a meno che gli operai non ritornino tosto al 
lavoro, 

Nulla però è certo. L'ordine è perfetto. 

Come particolare si nota che gli operai sono 
tutti cottimisti, quindi l'amministraziono potrebbe 
‘cedere, n 

In fatti gli operai non domandarono e non do- 
mandano che la diminuzione di un'ora di lavoro. 


Napoli, 9, ore 19. — S, M. la Regina conti- 
nu, nelle ore mattutine, lo sue passeggiate nei 
dintorni della città, aoclamatissima dai contadini, 
toi quali s' intrattiene passeggiando per i cawpi, 

— Dopo il mutamento nella profettara, incomin- 
cia quello nel personale della questura. 

L'ispettore-cnpo Donato è tramutato a Messina 
e sostitnito qui dall’ispettoro Tavassi, proveniente 
da Genova, 

— Le sigaraie si sono messe in iscioporo, în 
causa della attiva sorveglianza dei lavori. 

La fabbrica di S. Pietro Martire si è oggi chiusa 
e non si è lavorato che in quella dei SS, Apostoli. 

— La Giunta amministrativa ho incominciato la 
verifica delle schede della ultima elezione comunale 

Il Consiglio comunale ha iniziato una sessione 
straordinaria. 

— E' morto Emanuele Rocco, insigne filologo e 
letterato. Le esequio saranno fatto a spese del 
Comune, 

— Hanno avuto luogo i funerali solenni della 


i generali, il la astorità, 
gli ufficinli superiori, tutti gli ufficiali e sottaffi- 
ciali del reggimento Piemonte Reale, una rappre- 
sentanza del reggimento Savoia cavalleria, l'Isti- 
tuto delle figlio dei militari e grande folla. 

Monsignor Maggiorino Antonelli, nuovo prefet- 
to della Basilica di Suj ha celebrato la Mossa 
all'altare di campo di Re Vittorio Fmantele, con- 
cesso dalla Real Casa. 

Il canonico Bonnet ha pronunciato una comtho- 
vento commemorazione inspirata a sansi patriotti- 
ci. Ha ricordato come si è affermate qui la libertà 
del Piemonte che ha dato la Corona ferrea alla 
Casa di Savoia. 

Ha ricordato Carlo Alberto che diodo la liberta 
41 popolo, Vittorio Emanuele che gli diede l'indi- 
pendenza, ed Umberto che, più padre che Sovrano, 
ne segue le tradizioni pel bene del popolo. 

Ha chiuso. applaudito, invitando a giurare sul 
sepolcro di quei valorosi, fadeltà alla Religione, 
al Re ed alla Patri 

Sull’ossario fu deposta una corona della princi: 
pessa Letizia coll’iscrizione: « Alla memoria dei 
prodi caduti per il Re o per la patria — Letizia 
di Savoia, » * 

Sopra l'ossario erano poste le bandiere italiane, 
francosi e di altri Stati combattenti nel 1706. 


Teatri ed Arte 

Lirica — Al Covent Garden di Londra ha 
avuto buon successo il Vascello Fantasma di Wa- 
gner, con miss Macintyre ed i signori Lassalle, 
Edonrdo de Reszké, Montariol, ecc. 

I critici osservano, a questo proposito, che il 
Vascello Fantasma è l’unica fra le opere di Wa- 
gner che, nella melodia, abbia qualche cosa di i- 
taliano. 

(Sembra però che i critici prelodati abbiano 
ben poca dimestichezza col teatro di Riccardo Wa- 
gner.) 
lata L’Avrenturiero, musica di C  Stix, libretto di 
Philipp e Sondermaun. 

Bra eafica — Alla Comm 
no Mimì, la nuova commedia del six. Fttore Del- 
la Porta, ha trovato accoglienze pisttusto severe. 

Sebbene vi siano in qua e in là situazioni buo- 
il lavoro è una rifrittura di merce troppo eviden- 

— $i mantiene una grande segreterza sul ni 
vo dramma di Alfonso Daudet, che andrà in 
na al teatro del Gymnase e Parigi nel prossimo 

Sì sa però che il suo titolo è Un drame pari 
sien, che non vi sono meno di ventiquattro | per- 
sonaggi e che i suoi incidenti comprenderanno un 

Concer 5, 6 e 7 corrente è stato te 
nuto a Colonia il festival delle società corali e di 
musica del Basso Reno, Nel secondo giorno é sta- 
to Gaguito fplendiiazine Ga guioigi 
inni Miei di veti 

(N) Firenze, 9, ore 12,50. — Ieri sera al Po- 
litexma vi fu la première dei Due soci, la nuova 
opera del maestro Gialdini. 

L'opera ottenne un successo entusiastico. 

Quattro pezzi bissati. 
ispirazione schietta o disinvolti 

Trattato magnificamente le voci. 

La tavolozza semplice ed equilibrata. 

Levata qualche reminiscenza troppo evidento, 
l'opera del macstro Gialdini è l’afferimazione di un 
ingegno genialissimo 0 colto. 


Bomani 


principieremo il nuovo interessante romanzo 


DI F. DU BOISGOBEY. 
—(Privativa per l' Italia del « Popolo Romano 


Ai nuovi associati saranno inviati tutti i numeri 


di argento a Przibram, in Boomia, constata secon- 
do i giornali viennesi giunti oggi, che il 31 mag- 
gio ad un'ora del pomeriggio erano scesi nelle 
niera 807 no) Di questi 475 sono usciti rego- 
larmente e 332 mancano, 304 erano stati estratti 
già cadaveri sino alle 9 ant. del 7 corrente e pre- 
cisamente 45 dalla miniera « Anna » 19 dalla mi- 
niera « Francesco Giuseppe » e 130 dalla miniora 
« Adalberto. » 

1 382 periti lasciano 292 vedove © 692 orfani 
sotto i 14 anni! 

La miniera « Maria» è completamente incen- 
diata per una lunghezza complessiva di 438 metri. 

Sin quì la relaziono ufficialo, 

*“ 

Le miniere Adalberto, Anna, Francesco Giusep- 
pe e Maria, sono congiunte tra loro mediante gal- 
lerio sotterranse e così si spioga come l'incendio 
che si è manifestato il 31 maggio nellu miniera 
Maria si sia esteso nello altro, 

Sebbene non sia stato ancora possibile scoprira 
la causn dell'incendio pure sembra accertato che 
la causa sia dolosa e che il matoriale cui fu ap- 
piccaro il fuoco sia stato prevontivamento impre- 
gnato di alcool. La Commissione d'inchiesta, che 
sì trova attualmente a Birkenberg, presso Przi- 
bram, nelle cui vicinanze giacciono le miniere in 
cui avvenne la catastrofe, ha interrogato i mnina- 
tori che si sono salvati 0 sono stati salvati o dal- 
le deposizioni di questi, sembra escluso che la cau- 
sa dell'incendio sia fortuita. 

Il danno chie ne risente l' erario, per conto del 
quale venivano esercitate le miniere, si fa ascen- 
dere a circa tro milioni di fiorini, Lo miniere non 
potranno agire di nuovo che tra dae mesi. 

*“ 

L'incendio è scoppiato nella 29* zona della mi- 
niera Maria, verso l'una pom. del 81 maggio. 

Al sopraintendento Grogler veniva annunciato 
che era scoppiato il fuoco în quella miniera. Egli 
scese subito coll’ascensore, ma ad un certo punto 
dovette retrocedere perchè si sentiva soffocare dal 
fumo, Il sopraintendento scese quindi nella vicina 
miniera Francesco Giuseppe, ed in questa, dopo 
essero sceso por qualcho centinaio di metri, senti 
l'odore di bruciaticcio. Egli constatò che la imi- 
niera Maria arleva ad una profondità di circa 950 
metri. 

I lavori di salvataggio incominciarono subito, 
Alcuni operai cercarono di peuetrare nella miniera 
ma invano; anzitutto n causa del gran fumo e poi 
perchè il meccanismo dell'ascensore si era guasta- 
to. Alcuni minatori poterono salvarsi passando da 
una miniera all’ altra mediante lo galiorio, ma il 
fuoco non tardò ad estendersi a tutto il gruppo 
delle miniere, L'estrazione dei cadaveri dei mina- 
tori continua tuttora, 

Alle vedove ed agli orfani dei minatori non è 
concesso neppufe il supremo conforto di abbrac- 
ciare i cadaveri dei loro cari. Essendo essi in stato 
di avanzata putrefazione vengono messi in un sac- 
co con della calce, e quindi sepolti in una fossa 
comune, 

* 


La sorte dei superstiti delle povere vittime del- 
la catastrofo desta la più viva commiserazione. 
Nei giorni scorsi avvenivano scene strazianti, in- 
descrivibili. 

Sabato scorso fu trovato nella 12% zona della 
miniera « Francesco Giuseppe > un minatore che 
teneva stretto tra lo dita un_ biglietto scritto a 
matita © diretto alla moglie. Il biglietto diceva; 
« Cara moglie. Muoio, Dedica 90 fior.... » Prima 
che l'infelice potesse finire il periodo la morte lo 
aveva colto |... 1 

La carità pubblica gareggia nel sollevare alme 
no materialmente lo tristissime condizioni dei su- 


Erre 
tta privata. Gli arciduchi, lé . 
Sicchi privati buano inviato puro ai Comitato forti 


Alle vedove verrà inoltre pagato un siete inte 
ro dello stipendio del rispettivo marito e verrà 
assegnata una pensione a seconda del numero dei 
figli cui devono provvedere. 

——r wrrrrcr 
Il ciclone di Pittsburg 


Si hanno i seguenti particolari sopra il ciolone 
abbattutosi il giorno 5 corrente sopra la regione 
petrolifera di Pittaburg. 

“ Quando cominciò la bufera la maggior parte 
degli abitanti era pervenute a raggiungere lo col- 
line circostanti, ma un certo numero di donne e 
di fanciulli, non potendo fuggire, si rifugiarono 

i tetti delle case chiedendo soccorso, fra grida 
strazianti. 

Por colmo di disgrazia, diverso raffinerio di pe- 
trolio furono colpite dal falmine. 

L'incendio venne così a completare l'opera di 
distruzione cominciata dalla inondazione, provo- 
cata dal ciolone. 

Alle tre del pomeriggio la metà di Titusville 
era in famme e tutta Oil City pareva pure divo. 
nire preda del fuoco. 

A Titusville il numero delle vittime si calcola 
® 150, fra annegato © bruciate vive. 

Sembra che le acque invadessero la città con 
una velocità tale che, in pochi minuti si formò 
un lago, avente una lunghezza di circa due terzi 
di miglio e una larghezza di circa mezzo miglio. 

La confusione era sì grande che non si poterono 
arrestare i progressi dell'incendio e che le fiamme 
si propagarono in tutti i quartieri vicini con una 
rapidità estrema. 

1 soli odifici rimasti in piedi sono lo ferriero 0 
il deposito della ferrovia. 

A Oil City pure il numero delle persone mor- 


te si calcola a 150. Il giorno dopo si erano ritro- 


vati un centinaio di cadaveri. 

Le perdite materiali ascendono a diversi milioni 
di dollari. 

Anche la città di Covry e diverse altro località 
importanti della regione petrolifera sono state de- 
vastate da una tromba. % 

A Pittsburg quattro grandi raffinerie erano in 
fiamme, Il fuoro si estendeva sopra una lunghez- 
za di mezzo miglio e sopra la larghezza di due 
corpi di fabbrica, 

Verso il mezzogiorno del 6 giugno l'inondazione 
cominciava a moderarsi © le acque si ritiravano ra- 

lamento, 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
VENERDI”, 10 giugno 1892 — S. Margherita. L.P. 


Leva il sole alle ore 4.1 m. — Tramonta alle 7.55 
Leva Ia luna alloro 7.59 s. — Tramonta alle 8.55 m. 


BOLLETTINO METEORICO * 
9 Giuguo 189: 
pa pressione 758 Manica: 754 Arcangelo; interno 760 
Italia 24 ore : barometro poco aumentato continente e Sar- 
togna, diminuito Sicilia ; varie pioggie con temporali. Tem- 
peratura aumentata Nord centro e Sicilia, diminuita altrove. 
Stamani cielo sereno Nordovest, ouvoloso coperto altrove. 
Venti deboli freschi settentrionali. Mare calmo, 


Probabilità : venti deboli freschi specialmento settentrio- 
nali, cielo vario con qualoho temporale 


STATO CIVILE 
Nati © morti donunciati il giorno 7 Giugno 189? 
Nati 25 compreso 1 nato morto 
Morti 20 dei quali 6 sotto i 7 anni 
morti 

Mazzi Elvira di Giovanni, 16 
Federici Adele fu Baldassarro, Civitavecchia, 40 ved. 
Ballorani Mariaona fu Francesco, Ortexzano, 59, id, 
Orlandi Augela di Giuseppe, Udine, 57, id. 
Durante Giuseppe fu Palmerino, Pietracuya, 34, celibe 
Bartoletti M_Domonica fu Giuseppe, Rimini, 50, coniug. 
Del Bosco Giorgio di Gabriele, 92 
Patriarca Giovanni fu Giuseppe, Marino, 48, coning. 
Fares Augusto fu Costantino, Roma, 40, celibe 
Lombardi Attilio di Gaspare, id., 35, coniug. 

Vittorio di Salvatore, 7 
Serafini Filippo fu Giacomo, Roma, 64, celibe 
Cardoni Ernesto fu Andrea, id., 46, id. 
Bea Bartolomeo fu Secondo, Torino, 64, vedoro. 


MATRIMONI dell’8 GIUGNO 


Pesi Rutilio, oste, con Proietti Elisabetta 
Tiberti Pio, vetturino, con Onselli Rosa 

Coechi Filippo, ca'zolaio, con Bandica Elisabetta 
Tettoni Gustavo, pittore, con Cimbelli Alessandra 
Coreos Enrico, impiogato, con Molco Giulia 

Canestri Ettore, negoziante, con Pomreo Vittoria. 


(®) Perino, 9, ore 18,90. — Oggi, alla se- 
conda giornata delle corse, vi fu numeroso con- 
sorso di pubblico e grande animazione, 

Intervennero le LL. AA. RR. la duchessa di 
Genova, la principessa Letizia, il duca di Aosta e 
il conte di Torino. 

Nella corsa per il premio del principe Amedeo, 
di lire ventimila, giunse primo Odin del visconte 
di Harcourt (scuderia francese), secondo Serpenti 
no di Calderoni e terso Cajo del march, Birago. 

Odin fa accolto freddamonte mentre ritorna 
al pesage. 

Per il premio delle Tribune giunse ‘prima F- 
sperance di Don Rodrigo, seconda Andronica di 
Calderoni. 

Il premio Partengo fu vinto da Cantiniera di 
Sir Rboland, seconda Jole del bar. Bordonaro. 

Por il premio del Daca d'Aosta di lire quattro- 
mila, giunse primo Loreland di Don Rodrigo, se 
condo Mélfagre del marchese Birago. 

La corsa Military fu vinta da Oliviero del te- 
nente Poninsky, seconda Nichefte del tenente Ro- 


docavarchi. 


—_— 
Ge I COLLETTI NERI e) 


Itomanzo di F. DU BOISGOREY. 
) Privativa per l'Italia del Popolo Romano 


Palazzo di Giustizia 


Il giornale 1, Assicurazione ” in ti 


unale. 


Si è svolto avanti la nona sezione del nostro 
tribunale un processo assai interessante per tutti 
coloro che si occupano di Assicurazioni. 

Il cav. Coltelletti, direttoro generale per l'Ita 
lia della compagnia di Assicurazioni The Mutual, 
querelò il giornale l'Assicurazione por duo arti 
coli da esso pubblicati lesivi del decoro suo e del- 
la Società da lui diretta, 

Si costituì parto civilo 6 fu difeso dagli av 
cati Deputato Danieli, Bozino di Vercelli ed Eriz- 
#0 di Genova, 

Il gerente del giornale, nonchè il suo direttore 
sig. Bario chiamato quale civilmente responsabile, 
genio difesi dal deputato Muratori e dall'avvocato 

Li causa durò tre giorni e diede luogo a vivaci 
incidenti. 

Sfilarono numerosi testi — quasi tutti rappre- 
sentanti di altre Società di Assicurazione — ma 
nulla fu stabilito che suonasso sfavore alla Mutual 
e al suo rapprosentanto in Italia cav. Coltelletti : 
la solvibilità dell'una, l'integrità dell'altro nom- 
meno furono discussi. 

Dopo animatissima discussiono e dopo le con- 
clusioni del P. M. che chiese pel gerente la pena 
di 10 mesi di reclusione e di 883 lîre di multa si 
ebbe a tarda ora la senten 

Ti tribunale ritenne il gerento colpevole. d'in. 
giurio e lo condannò a 400 lire di multa; ritenna 
il Bario civilmente responsabile e lo condannò in 
solido col gerente a risarcire al querelante i danni 
tutte lo ingenti speso del processo, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un conte albergatore. 

Il conte Giorgio Karolgi, figlio del ricchissimo 
magnato ungherese conte Pista Karolyi, dopo a- 
ver sposato l'attrice. Boriska Frank, fa ‘costretto 
dall'ira paterna ad andure in America, ove diven 
tò appaltatore di un albergo a San Francisco. 

Il suo segretario è il cav. Ladisluo de Sz0gyeny, 
mentre il portiere è un certo conte Logothetti. 

Ora si narra che il vecchio conte Pista Karo- 
lyi ha scritto a suo figlio perdonandogli il matri- 
monio disuguale, tanto più che da esso è nato un 
amore di bambina, e anzi, accompagna il perdono 
col dono del magnifico possedimento di Janova, 
nell'Ungheria meridionale. 

Ma il coute albergatore ha dichiarato che si trovi 
benissimo dove è e che non desidera affatto di ri 
tornare in Ungheria. 


SCIARADA. 


Primo secondo non si concede, 
Armato in suerra sempre l'intero, 
‘Alacre © vigilo egli. procede 

‘Affin di wbl'attere il ministero. 


Spiegazione della Parola quadrata di ieri : 


Le grandi industrie 


Una delle industrie che nell'ultimo mezzo se- 
colo hanno fatto i maggiori progressi, seguendo 
le rapide innovazioni sui metodi più semplici e 
comodi d'illuminare l'umanità è quella della fab- 
bricazione di lampade. 

Un giornale francese, diseutendo tempo fa le 
condizioni delle varie industrie nei rispetti della 
mano d'opera, notava che in 30 anni quella del- 
le lampede ed altri mezzi per l'illuminazione a- 
veva subito non meno di 60 trasformazioni. 

Una lampeda che 20 anni fa richiedeva, ad e- 
sempio, 30 pezzi: che poi si dorevano unire o sta- 
gnandoli o per mezzo di vite, oggi è ridotta 5 0 
è pezzi semplici con risultati inolto maggiori e 
con notevole economia di spesa. 

Tra le grandi fabbriche di lampade che vanti 
la vecchia Europa, quella della Casa Ditmar, che 
ha pure un magnifico negozio in Roma, passa 
per essere una delle più potenti e delle meglio 
organizzate. 

La Casa Ditmar fondò la sua prima fabbrica di 
lampade a Vienna nel 1840; ma siccome prese ra- 
pidamente un grande sviluppo per la bontà e la 
varietà degli articoli prodotti, ne dovette succes- 
sivamente fondare una seconda a Varsavia e una 
terza a Berlino. 

Venuto in voga il 
ed ornamento in maiolica 
tò a Znaim, in Morayia, una bellissima fabbrica 
di maioliche artistiche, di lusso e comuni, che 
nella massima parte vengono impiegate nella de- 
corazione e ornamentazione delle lampade. 

Intanto il commercio prendeva sempre più vaste 
proporzioni, siechè ora la Casa Ditmar conta 16 
Figliali, delle quali due in Italia, e cioè una in 
Milano ed una in Roma. 

E siccome il commercio in Italia è in crescente 
prosperità, la Casa Ditmar non ha esitato ad im- 
piantare in Milano una nuova fabbrica di lampade, 
la quale in breve periodo ha digià preso tale svi- 
luppo che si dovette ingrandirla, dando così un 
notevole lavoro a molti operai italiani, che furono 
abilmente istruiti da meccanici che la Casa madre 
di Vienna fece venire appositamente. 

Siccome questo è un vero e proprio vantaggio 
per noi, che abbiamo bisogno dei capitali e del- 
l’esperienza «stera in molti rami delle industrie 
moderne, così siamo lieti di rendere per questa 
iniziativa, che spetta unicamente al signor Hans 
Rini, socio della rinomata Casa © genero del si- 
gmnor Ditmar. 

Il signor Rint, che ba molta simpatia pel no- 
stro paese, ha fatto © fa di tutto perchè questa 
industria divenga veramente nazionale ed a tal 
uopo non risparmia nè fatiche, nè capitali, proca- 
rando altresì di trarre il maggior profitto dalle 
tendenze artistiche dell'Italia, 

Sua Maestà il Re, che non manca mai d'inco. 

rgiare l’intelligente operosità ha concesso alle 
figliali di Milano e Roma di fregiarsi dello stem- 
ma Reale. 

la Casa Ditmar, che ha seguito tutti i pro- 

azione, fabbricando articoli per 
luce elettrica, trae da questa 
‘eccitament 


asa Ditmar impian- 


CRonAcA Di RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 94,8 — minimo 14,1, 


Giunta amministrativ 
© giugno 1892 — Tutela dei Com 

‘Alatri - Respinge il ricorso contro la tassa esercizio pre- 
sentato da Lemma Giovanni © Pietrobona Ginsepje. 

Fiano Romano - Accoglie ll ricorso contro la tassa fo- 
catico presentato da Bciamurra Achille. 

8. Angelo Romano - Respinge il ricorso di Gatti Ulisse 
contro la dichiarata inelegibilità all'ufficio di co 
dichiara regolarmente sostituito Luigi Calvari. 

Alatri - Approva Îl iontuo di L. 18 mila per viabilità 
obbligatoria. 7 

Multa - itespingo le proposte: modificazioni al regola» 
mento di polizia urbana, 

5. Felico Cireco - Accoglie il ricorso di Nicola D'An- 
trassi ed ordina che Bartelloni Vincenzo vouga iscritto nel 
ruolo della tassa foeatico. 

Ia. - Approva la riduzione del dazio sul vino. 

Onano, Monterotondo. Cori - Respinge ll ricorfo contro 
1a tussa focatico psesentato da Antonucci Francesco, Teodoli 

e Sbardella Ettore, 

Mazzano Romano, Poli - Dichiara irricevibile il ricorso 
contro lu tassa focatico presentato da Scala Pietro e 8al- 
vatori Giovanni. 

Provincia - Approva il bilancio 1859-89 per la viabilità 
obbligatori 

Supino - Autorissa la eccedenza della sovrimposta fon- 
diaria nella media triennale. 

Bassano di Sutri - Autorizza la retrocessione dei fondi, 
aggiudienti per debito esattoriale 

Bracciano - Dà parere favorevole per lo svincolo della 
cauzione esattoriale 188387. 

Roma - Autorizza la cancellazione dell'ipoteca a carico 
di Companari Francesco, 

Castelnuovo di Porto - Autorizsa fl giudizio contro U- 
baldi Pagnani per diritto di legnaro. 

0 - Autorisza l'affrancazione del canone di Gia- 


rano - Respinge il regolamento proposto 
esercizio € rivendita, 

Vignanello - Autorissa il giudizio contro le sorelle Gion- 
fra per occupazione di terreno. 

Cineto Romano - Respinge la proposta cessione d'area 
a Lori Bernardino © Todini Antonio 

Id. - Respinge il ricorso contro il licenziamento del se- 
gretario comunale. 

Fiano Romano, Roccamassima - Approva la cessione di 
ren a Cavallini Pietro, Ciardi Ettore © Riaci Antonio. 

Giunta provinciale amministrati» 
va — In sostituzione del comm. Giuseppe Fer- 
rero-Gola, dimissionario, venne eletto a membro 
della Giunta provinciale amministrativa il comm. 
Antonio Viti. 

La tassa di famiglia. — L'Osservatore 
Romano assicura che fino al giorno 8 corrente e- 
rano stati presentati in Campidoglio 2690 reclami 
contro gli accertamenti per la tassa di famiglia. 

L'Osservatore farà bene a sottrarne un buon 
migliaio perchè fino a ieri i reclami presentati a- 
scendevano appena a 1700. 

Ritenendo quindi che nella settimana — ter- 
mine utile per la presentazione dei reclami — il 
numero di questi possa anche raddoppiarsi, non 
sarà davvero un numero eccessivo, ove si consi- 
deri che si tratta di25 mila contribuenti e di una 
tassa indiziaria, basata sull’agiatezza che non sem- 
pre c per tutti è possibile determinare con dati 
sicuri. 

Per la pubblica igiene. — Da qualche 
tempo, a cura dell’ ufficio municipale. d’ igiene, 
sono eseguite ispezioni ed analisi, per accertare 
la buona qualità del vino che si vende in 
A talo effeito furono. operati prelevamenti in 
rivendite © magazzini di vini della città; ma tutte 
le analisi eseguite finora hanno escluso nel modo 

assoluto l'esistenza di vini confezionati con s- 
stanze nocive alla salute. 


riore di sanità del regno, l''uffelo"à' igiene, fra 

e, 

qualche giorno, a Grande, in 
posito locale, un odi al o cei 
consumatori possano facilmente accertarsi della 
qualità del vino che intendono di acquistare ed i 
negozianti ottenere, volendo, i certificati di ana- 
lisi con la maggior sollecitudine possibile, senza 
trafila buroeratica degli uf- 


L'ordinamento dato di recente al personale ad- 
deito a tale ufficio permette oramai di provvedere 
a questo importante e delicato servizio con la mag. 
ior cura desiderabile, mentre rassicura per quanto 
è possibile da facili errori ed arbitri. È' noto in- 
fatti come il personale dei vigili sanitari sia eom- 
to attualmente di individui esperti e competenti 

lella materia, chiamati a tale ufficio in seguito a 
pubblico concorso. Nè di ciò si è appagata l'Amm. 
comunale,, la quale, nell'intento di porre în grado 
i vigili sanitari di potersi fornire di quelle cogni- 
zioni che richiedonsi al buon disimpegno delle at- 
tribuzioni loro affidate, ha provveduto perchè ai 
medesimi siano tenute ora ed in seguito lezioni 
teorico-pratiche e conferenze sulle varie materie 
di loro competenza. 

.E ieri sera alle 6 il prof. Celli della nostra re- 
gia Università tenne infatti al personale suddet- 
to, nell'istituto d'igiene in via Palermo, una con- 
ferenza sulle disinfezioni, mentre nella settimana 
ventura l'avv. Caselli inizierà un corro di lezioni 
di diritto © procedura penale, in quanto si riferi- 
sce alle trasgressioni dei regolamenti sanitari, 

Ad evitare intanto che si ripetano gti inconve- 
nienti verificatisi nel passato, l'assessore dell'uf- 
ficio d'igiene, pur raccomandando la maggiore 
severità desiderabile in questo genere di servizio, 
ha insistito perchè si proceda in ogni caso con 
la maggiore prudenza, 

Con tale procedimento in questi ultimi tempi 
l’opera dei vigili sanitari è riuscita assai proficna 
essendosi eseguito un numero notevolissimo di 
contravsenzioni igieniche, le quali — ciò che è 
opportano rilevare — furono nella massima parte 
sanzionate da sentenze del pretore urbano, prova 
della regolarità e della oculatezza con e 
desi nell’accertamento delle contravvenzioni stess 

Posti gr: I Convitto Nazio 
mele di Roma — Il Consiglio provinciale si 
è oceupato del regolamento per il conferimento, 
da parto della provincia, di posti gratuiti e semi 
gratuiti nel Convitto Nazionale di Roma. 

Il Consiglio approvò l'istituzione di dieci posti 
gratuiti e dicci semigratuiti, ripartiti fra i diversi 
circondari e stahili che questi posti debbano esse- 
re conferiti a giovani di scarsa fortuna con do 
micilio nella provincia, purehée, s'intende, pos- 
sano presentare i requisiti che si domandano per 
l'ammissione di tutti i convittori in genere. 

La Deputazione provinciale nominerà una Com- 

ione di inseguanti secondari, incaricata di e- 
saminare coloro che concorreranno per i posti gra- 
tuiti o semigratuiti. 

I candidati i in 


pprovato che la Deputazione pro: 

, entro Ì: srconda quindicina. di 

luglio, bandire il concorso per l'ammissione al 
posti vacanti. 

Vecchi premiati. — Come é noto, l'Ospi- 
zio dei vecchi di San Cosimato mandò — per i- 
niziativa del cav. Ernesto Onelli, già direttore 
dell'Ospizio — parecchi oggetti di' arte industria 
le, lavoro dei ricoverati, vila Esposizione di Par 
lermo. 

Ora si ha di là che venne conferita ai vecchi 
espositori una medagiia di bronzo. E' una cosa 
che fa onore agli espositori e all'Ospizio ! 

Per gl'impiegati provineiali — Nel- 
l’ultima seduta del Consiglio provinciale, l'avv. 
Mazza raccomandò vivamente alla deputazione di 
migliorare le condizioni economiche degli impie- 
gati della provincin — e specialmente di ridurre 
il termine per la pensione — provocando delle di« 
chiarazioni favorevoli da parte del presidente del- 
la deputazione previnciale. 

Festa ginuasti La festa ginnastic 
che doveva aver luogo il giorno dello Statuto, 
stata definitivamente fissata per giovedì 16 giugno, 

Una squadra di soci eseguirà esercizi alla sbarra 
fissa e al bastone Jiger, sarà eseguita una lan- 
ciata di circa 400 piccioni viaggiatori, una gara 
di corsa con ostacoli ece. 

I soci che vogliono intervenire alla festa 
sono ritirare i biglietti alla segreteria della «So- 
cietà ginnastica», in via Cavour n. 47. 

L'eredità del gencralo Maxwell — 
Avevamo augurato che qualche anima generosa 
avesse assunto la pietosa eredità del gonerale in- 
glese che da molti anni si era assunto l'incarico 
di provvedere i mutilati poveri che si trovavano 
agli ospedali, dei congegni meccanici per supplire 
agli arti mancanti. 

‘Una signora inglese, miss Bulwer, si è assunti 
di continuare a suo spese l'opera veramente fie 
lantropica e caritatevole del compianto generale. 
Il Commissariato degli ospedali si è sentito rinw 
scere e gli infelici invieranno alla nobile bene 
fattrice tutte le benedizioni. 

Federazione di Società. — Sino dall 
scorso aprile sì gettarono le basi per una grossi 
Federazione fra le Società agricole, industriali 4 
commereiali di Roma. A questo scopo venne co 
stituita, allora, una Commissione che si diede at- 
torno per trovare adesioni. 

Stringendo il tempo, la Commissione si racco- 
manda a tutte le associazioni aderenti perchè le 
trasmettano, nel minor tempo possibile, le delibe- 
razioni sociali presso la Ditta Finocchi, Corso Vit- 
torio Emanuele. 

I promoteri della nuova organizzazione vorreb: 
bero, x tutela dei loro interessi, unire in unalega 
i venti e più mila bottegai e industriali di Ro- 
ma, Ci sembra un bel sogno! 

Per un areade. — Domenica, 12 corr., 
alle 8 pom., gli arcadi terranno nella loro resi: 
denzà (S. Carlo al Corso 437) solenne adunanza 
per inaugurare il ritratto di M.r Giambattista 
Brancaleoni Castellani, già Pro Custode Generale 
dell'Accademia. Biglietto personale. 

Im Vaticano. — Nella nuova chiesa in co- 
struzione di S. Giovacchino ai Prati di Castello, 
ieri mattina ebbe luogo la cerimonia per Vere: 
zione della prima colonna delle sedici che cost 
tuiranno le navate del nuovo tempo. 

Celebrò la messa cantata il cardinal vicario Pa- 
rocchi assistito dagli alunni del seminario france- 
se di S. Chiara e da quelli del Seminario del Sa- 
ero Cuore. 

Erano presenti alla cerimonia i mons. Grasselli 
e De Sylva, tutto il cerpo diplomatico presso la 
S. Sede e gran numero d'invitati. 

La colonna fu innalzata sotto la direzione del- 
l'ing. Ingami, 

Dopo la funzione il padre Brugidon, rettore 
della nuova chiesa, offrì agl'invitati un rinfresco. 
— Domani mattina nella chiesa di S. Anto: 
no dei Portoghesi, il cardinale Vincenzo Vannu- 
telli unirà in matrimonio il signor Martens Fer- 
rao, figlio dell'ambasciatore di Portogallo presso 

la S. Sede con la contessina 

Alla cerimonia nuziale assisterà tutto il corpo 
diplomatico presso il Vaticano. 

AI «Circolo Radiealo » — Ieri sera, alla 
Fa del Circolo Radicale, i soci F. Oddonee 
. Bizzoni un voto di biasimo per l'o 
Barzilai, vice-presidente del Cireolo, fl fue, a 
loro modo di vedere, avrebbe, votando a favore 
del ministero Giolitti, ribadito um chiodo sulla tri- 
lice alleanza, Il soclo G. Mostardi, invece, difeso 
l'on, Barzilai. Fra le accuse degli uni e le difese 
dell'altro, si convenne di rimandare qualunque 
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si vende un li 
imitazione fraudolenta delle etichette del Fernet- 
Branca. 

Alla stazione centrale ad istanza della Ditta Fra- 
telli Branca venne in uno scorsi i ef 
lettuato il sequestro di iglie. Ora si 
volge l'istruftoria, a suo tempo ritorneremo sul 
fatto; uoteremo solo ora che dopo tante sentenze 
the la casa Fratelli Branca ottenne contro i con- 
traffattori dei suoi marchi, si dovrebbe ritenere 
che simili gesta non avessero a ripetersi e che chi 
vuol bere un bicchierino di Fernet-Branca non 
dovrebbe temere di essere ingannato. 

Nuove miuaccie al principe Ode- 
scalehi — Il principe Odescalchi ha ricevuto 
altre lettere minatorie da parte dei così detti di- 
namitardi del gruppo della morte. Gli si dice, 
nientemeno, che gli si faranno saltare in aria, 0 
presto 0 tardi, i palazzi del Corso © dei Prati di 
vistello, e ciò per punirlo della denuncia fatta 
alla questura per quella tal faccenda del mezzo 
milioneino. Burloni! 

E. Franceschimi, Corso 141. Abiti foulards 
Giapponesi, Batisti oxford. Corredi sposa e bimbi. 

Ferimento al € 
— Allo 11 6 mezzo di 
del Circolo della Caccia, Tenderini Gino, nel por- 
tone del Circolo, fu aggredito a colpi di bastone 
dal camoriere Nardelii Gustavo, il qualo era stato 
licenziato dal Tenderini, Questo riportò ferita al- 
l'occhio destro, giudicata guaribile in 12 giorni al. 
"a farma ia Ottoni. 

fl Nardolli venne arrestato. 

Per il giuoco — In una osteria di piazza 
Montanara, ieri alle 4 pom., per questione sorta a 
zausa dol cosidetto giuoco del Tresefte. vennero a 
rissa i bracciauti Minelli Lorenzo di anni 19, da 
Terumo, e Rossetti Angelo di anni 87, da Fiami- 
mau. 

4 ascondo di solito; riveanii ponero amo al us 
lodetto coltello e si ferirono scambievolmente. 

Il Minelii riportò una coltellata al braccio do- 
atro e il Rossetti una coltellata al braccio sinistro. 

Ambedue furono ricoverati all'ospedale, 

1 rifiuti del Tevere — Dalle acque del 
Tovero, noi pressi di ponte Cestio, venne estratto 
il cadavere di Amedeo Celli d'anni 18, da Roma, 
affogato domenica scorsa sotto il ponte Garibaldi, 
mentro prendeva un bagno. 

Il cadavere fu trasportato alla Camera mortuaria 
di S. Bartolomeo all'Isola e fu subito riconosciuto 
dai paronti dol defunto, che abitano in via del Me- 
langolo n. 11. 

Atte bambini. -— Molte volte i 
giornali hanno lamentato la poca vigilanza che 
viene esercitata sui bambini, da coloro che hacno 
obbligo di vegliara alla loro sicurezza. Anche ieri 
la cronaca è costretta a registrare una disgrazia 
di una piccola bambina di 4 anni. la quale lasciata 
in balla di sò stessa caddo per lo scale della sua 

ion all'Arco di S. Calisto N. 44, riportando 
‘onte c com:nozione cerebrale. 

La poverina è certa Zenaide Tomaselli. Fa con- 
dotta alla Consolazione dalla propria madre. 

Le gesta dei Ladri. — La notte scorsa, 
ignoti ladri, penetrarono in una fontana in via 
Buonarroti N. 10, e rubarono una quantità di bian- 
choria che trovavasi nol bucataio, in dinno di certa 
Ester Sinigaglia, Il valore della biancheria si cal- 
cola a L. 85. 

Che bel guardiano! — La Banca Ti 
berina tenevs come guardiano, in certi suoi fab- 
bricati in costruzione, corto Giovanni Renzi, d’an- 
ni 42, in Poggio-Mirteto. Ma, nonostante îl guar 
diano, sparivano, di quando in quando, degli og- 
getti. Giorni sono, non si trovarono più certe tra. 
vi di ferro. Messo un gnardiano alle costole del... 
guarliano, s'chbe la prova che il ladro era il R 
zi in carno cl ossa. Naturalmente fa arrestato. E 
così il guardiano oggi è... guardato ! 

Un firo da amica, — Maria Bonuzzi 
ni 21, da Faloria, e Giovannina Stocchi, d'anni 
da Rieti, vivevano, da qualche tempo, da buono 
amiche, in una sola stenza in via di San Nicolan 
Cesarini. In questi giorni, la Stocchi aveva acqui- 
stato un abito nuovo fiammante del valoro di una 
sossautina di lîre. La Bonuzzi, smaniosa di averne 
uno uguale, ma trovandosi senza soldi, no pensò 
una. Approfittando di una momentsnen assenza 
della Stocchi, s'infilò l'abito, uscì e, come il corso 
dell'Arca, non è più ritornata. 

Nodi al pettine, — Tre mesi sono, a certo 
Fulvi Giorgio, dimorante al vieolo della Bufola, 37, 
vennero rubati, un portafoglio con 45 liro, un om- 
brello, dei fozzoletti, un ritratto di donna e qual- 
che altro oggetto. Ebbene: tutta questa raba — 
trauno i denari — vonne trovata presso un tale 
che si qualificò per certo Giovanni Dobba, di an- 
ni 81, d'Aquila. n 

Come si vede, anche stavolta i nodi sono venuti 
al pettine. 

Un qui pro quo, — Si tratta di un qui 
pro quo che poteva mandare il macellaio Alfonsi 
Oreste diritto diritto all'altro mondo. Infatti si at- 
ta.cò ad una bottiglia di wublimato corrosivo, cre- 
dendo di attaccarsi ad una bottiglia d'acqua. Soc- 
corso în tempo, la può ancora contare, Tuttavia 
rimarrà un po’ malconcio per una quincicina di 

ni. 

1 coralli della Minestrara. — Miche- 
lini Luisa, possedeva, chiuse in una cassettina, 
quattro magnifiche file di coralli, coi quali soleva 

‘oneggiarsi nei giorni festivi. L'altro dì, con 
sommo suo dolore, si nccorse che erano spariti 
cassetta e coralli. Fatte aleune indagini per suo 
conto, potè avere la certezza che la cassettina era 
stata rubata dal bracciante Giuseppe Di Fava, di 
anni 27, di San Severino, che sta di casa a lei 

no, Ne avvertì la guardia municipale Palma- 
rini Giacomo, che procedeva all'arresto del Di 
Fava, il quale, oltre i coralli, aveva rubati alla 
Michelini anche alcuni oggetti di vestiario. 

Risse. — Per motivi non ancora ben preci- 
sati, il carrottiere Fusani Luigi, d’anni 38, da Pa- 
lestrina, venne a rissa, in via dello Anime Sante, 
con parecchi operai. Quello che è, pel momento, 
precisato, sono le fratture, le ferito e lo contusio- 
ni riportato dal Fusani. 

@reficeria Alessandro Seratini 
«mystnl, vis de' Pastini & Orfani 84, 86,86. Pres 
zi fissi. 

Per norma di coloro che debbono acquistare og- 
getti in oreficeria e argenteria, si previene, che 
continua la liquidazione al prezzo di costo a totale 
esaurimento di tutta la merce. 

La vendita d'oggi 10 e sabato 11 è 
quella che comprende le mobilia, le tappezzerie e 
quanto altro, come dicemmo nei giorni passati, 
che guarnisce l'appartamento di una famiglia ro- 
mana in via Cavour 77, palazzo Lucani. 

Pregasi il pubblico di recarsi a comprare giao- 
chè tutto vende la detta famiglia por partenza. La 
vendita pubblica si tiene alle 10 ant. 


COMUNICATO. 
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Roma. 


Attualmente esistono dua biblioteche per gli ay- 
vocati e procuratori, una spettante al Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, e l’altra al Consiglio di 
Disciplina dei Procuratori. Da qualche tempo si è 
propagnata l'idea della fusione delle duo bibliote- 
che per il maggior comodo degli studiosi e la gran- 
de difficoltà è stata sempre quella di un locale ae- 
concio, difficoltà che si ravvisa ovunque nell'inde- 
toroso, incomodo e ristretto locale dei Filippini. 
A tale scopo i due Consigli si sono adoperati per- 
chè il Municipio consenta a far doi lavori di asso- 
luta necessità per lo scopo anzidetto, a dal Con- 
tiglio dell’Ordine si è in proposito fatto quanto si 
poteva, perchè questa ed altre difficoltà venissero 
rimosse. E non sono che pochi giorni che altre 
pritiche ancora, di concerto col Consiglio di Di- 
sciplina, si sono avanzate al Comune. T'utto questo 
si è sempre deliberato con la massima armonia in 

10 al Consiglio, animati tutti dal fermo propo- 
sito di vedere realizzato questo progetto, a condi. 
zione però che il tutto venga a farsi con sicurezza 

la stabilità del locale e con il minor disagio 

bile, ed a condizione ancora che tutte le altre 
tuuzioni dei due Consigli non vengano menoma- 
mente alterate, 

Orbene, nel giornale La Cronaca Forense, si è 
ultimamente stampato che il Consiglio dell'Ordine 
in genore ed alcuni membri in ispecio cercano di 
iuftapporre indirettamente. 
getto si effettui, 
la cosa daninosa od isattu 


per perdere tempo siasi sollecitata la visita sul luo- 
go di un ingegnere del Municipio, quasi fosse dato 
di far lavori jo casa altrui senza l'esplisita sppro- 
vazione e senza anche il ouseneo dal propriatacio; 
Allo scopo, adungue, che le fnsi N 
frequenti în quel giornale, quando si tratta i 
attaceare con passione la 
dine, non abbiano in alcun modo ad alterare lo 
stato vero delle cose, nò ad iagenerare dei dubbi, 
il Consiglio deliberava nell’adunaura dol 8 corrente 
meso di smentirlo formalmente per messo dell 
stampa, cosa d'altronde della quale fa fode ahci 
il Presidente del Consiglio di Disciplina, che în 
una sua lettera diretta al presidente dell'Ordine 
degli Avvocati attesta delle continue premure e 
cure di quest'ultimo per raggiungere l’ attuazione 
dal progetto. Ed è appunto questo lo scopo del- 
l'attuale comunicato. 


Piccola Cronaca di Roma 


Convitto Boccarini di Amelia — An- 
che in quest'anno, durante il periodo delle vacan- 
zo estive, sarà istituito in questo Convitto un cor- 
so completo di ripetizioni per gli alunni non pro- 
mossi al primo esamo. Quei genitori dunque che 
avessero de'figli obbligati a ripeter l'esamo posso- 
no chiederne l'ammissione anche pel primo luglio 
prossimo. 

Per programmi rivolgersi al rettora Bonetti. 

KI dott. Francesco Fellel, già assistente 
alle cliniche per le malattie del naso, gola, orec- 
chio all’ Università di Napoli, nol suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso ù, da 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 1/2 alle 5 pom. 

Massage — Enrico e Carolina Basagni mas 
seurs raccomandati con certificati di primari m 
dici quest'anno restano a Rema durante la stagio- 
noestiva. Via delle Finanze 34, già 8, p. pi 

NI dott. Filippo Pagliari, medico as 
sistento negli ospedali di Roma o spocialista per 
lo malattie dei bambini, tornato dalle cliniche in- 
fantili di Vienna e di Borlino, riceve in piazza 
S. Eustachio 44, p. 1° il lunedì, mercoledì 6 ve- 
neniì dalle LI alle una pom. 

Malattie d'occhi. — I dott. Collica-Accor- 
dino, ricere dallo 2 allo 4 in via Botte ho Oscure 
n. 19, . 20,0 dalle 9 alle LI in via Cavour n. db 


TEATRI DI ROMA 
La serata d'onore.di Stagno al Costanzi 


îl memorabile. Nessuna volta, 
per nessuna occasione, fosse pure delle più stra- 
ordinarie, il Costanzi ha visto la gente di ieri ser: 

Bisogna supporre, per figurarselo, un avv 
mento eccezionale, una fesia veramente e since- 
ramente popolare, qualcosa oltrepassante la» 
plice ragione teatrale, re questo solo « 
scritto sul manifest Serata d'onore di Roberto 
Stagno; » e si rappresentava Il Barbiere di Si 
viglia. 

Potenza dell'arte che ad ogni altra sovranità si 
impone! Miracoli chie solo l'arte può realizzare! 

Un Comizio indetto nella forina più solenne, 
con Giolitti al posto di Stagno, Bovio a quello di 
Navarrini, Nicotera a quello di Cotogni, non a- 
vrebbe chiamato al Costanzi neppure metà della 
gente, accorsa a rendere ad artisti, i quali coo- 
perarono lungamente a mantenere in onore il bel 
canto italiano, un tributo di ammirazione e in- 
sieme di gratitudine. 

E poche volte, in verità, fu più meritato. 

Cad 

La cronaca sì me în poche parole: trionfo 
continuo, completo, colossale, cominciato con due 
saluti, che assunsero forma di ovazione, a Toto 
Cotogni e a Roberto Stagno; e poi fiori a bizeffe, 
e getto di pogsie, di i, © chiamate elamoro- 
se a tutti gli atti. Alla fine del primo, Stagno ba- 
ciò pubblicamente il Cotogni. siaecando dalle co- 
rone a lui offerte.i fiori più belli e offrendoli al 
compagno d'arte e di gloria. Alla fine dell'opera 
la pioggia floreale e la presentazione di altre co- 
rone ha costituito ‘uno spettacolo aggiunto allo 
spettacolo. 

Insomma cose mai viste, come non s'era mai 
visto il corridoio, che divide la platea, occupato 
da una folla, la quale un altro po' e sarebbe giun- 
ta fino all’orchestra, egregiamente dirett» dal gio- 
vane maestro Vitale, sostituito al Mascheroni. 

*. 

, La signora Rellincioni divise con Stagno e Co- 
‘togni gli onori della grande serata. Tutta la gr 
zia, la freschezza, il talento, sovranamente 
stico, che ella possiede, furono posti a contribu- 
zione per la parte di Rosina. Il Navarrini è forse 
e senza forse oggi il primo basso dell'arte e certo 
un Dorn Basilio insuperabile. Comicissimo il Fio- 
rini e applaudita la signerina Sporeni nell'aria del 

iotto, cantata con molta aggiustatezza. Infi- 
ne, neppure cercando col lumicino, una cosa di 
cui lagnarsi. 

Certo, spettacoli come questo Barbiere soggiae- 
ciono, per la contidenza e l'affiatamento che si 
stabilisce tra il pubblico e gli artisti, a qualche 
licenza di comicità che forse non troverebbe piena 
assoluzione innanzi al tribunale del buon gusto ; 
ma, pur raccomandando a qualeuno degli interpreti 
del capolavoro rossiniano di mantenere sempre la 
salutare divisione che l’arte impone manda 
tra l'opera e l'operetta, non è davvero i' caso di 
esagerare, muovendo formale lamento. Invece bi- 
sogna auguransi di tutto cuore che si rinnovino 
spesso feste artistiche come quella di ieri sera. 

Dobbiamo ad esse, dobbiamo ad artisti, cireon- 
dati meritamente di tanta gloria se, di tanto in 
tanto, il teatro non ci chiama, come pur troppo 
usa da un pezzo, a far penitenza dei nostri pec- 
cati, i quali, é vero, sono molti, ma non tali da 
meritare il cilicio di certi rifacimenti wagneriani, 
e supplizi anche peggiori. 

Oh! Bellincioni, oh! Stagno, oh! Cotogni, oh! 
Barbiere, oh! Traviata, noi vi dobbiamo ancora 
qualche ora lieta della nostra vita! E son tanto 
poche e così rare! t 

Quirino. — La mattina dopo, commedia in 
un atto di Giannino Antona Traversi, fratello del 
fortunato autore delle tanto applaudite Rozeno. 
‘ebbe ieri sera esito felicissimo, completo, confer: 
mando così pienamente il giudizio del pubblico 
milanese, dinanzi al quale fu replicata per otto sere. 

Questo primo lavoro del Traversi è già una bella 
promessa per l'avvonire. Si tratta di una comme- 
diola graziosa, semplice, con un dialogo spigliato 
@ situazioni folicissime che svolgono la breve a- 
zione con rapidità ed interesse. 

E ieri sera, ripetiamo, La mattina dopo, fa ae- 
colta splendidamente; calata la tela la Tina Di 
Lorenzo, Pasta, Reinach, la Zucchini Majone che 
la recitarono in modo veramente elogiabile, do- 
vettero presentarsi per ben tre volte al prosce 
nio. Così anche la seconda delle promesse novità 
dell’egrogio cav. Pasta ha segnalato un altro suo- 
cesso per la compagnia. 

Speriamo di poter dire altrettanto domani nel 
rendere conto della nuova commedia di Libero 
Pilotto Le micchie del sole che si rappresenterà 
questa sera, 

Faite. — Questa sera andrà in scena la nuo- 
va commedia di Rovetta Cameriera nova accolta 
con lieto successo dovunque fa rappresentata, 


La cosa rimari 


SPETTACOLI D'OGGI. 
ie lie a ile = oro 9. 


Orti di Muzio Scevola, — Tutte le sore variato spetta- 
colo allo ore 9, nei giorni festivi alle 5 pom. Ingresso libero, 


SPLENDIDI OGGETTI D'ORO 
ia l'orefice E. Sabene, in Banchi Vee 
Gratis a vie e piane e 
ciazione con scelti romanzi illustrati, con diritto a 


premi in articoli svariati di oreficeria bollata a 
750 min. (18 carati.) L'abbonamento è composto 
di due serie, una di 85 e l’altra di 80 fascicoli a 
lire una il fascicolo. Per accertarsi della bellezza 
degli oggetti e del loro valore, rivolgersi al nego- 
‘zio di biancheria, maglieria, teleria © tovaglieria 
dei fratelli Urbani, in via del Tritone Nuovo n. 198, 
l‘incarionti di fare gli abbonamenti. « + 


tanza dell'Or- | 
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Valenétennes, 


Cretds-Vins Monsoon 


A; J, Lécluse 


Fauxcx) SAUMUR - S:-FLORENT (France 
En vente ches Messieurs 


Giao, Aragno a, Gilli Bezzola & € Spilmana ; 
et dans les premiers établissements. 

Agent poi PIlalie: 2 

6. Schumnack,- Via Carrozze 3, Rome. 


Nur. BARGIONI lulistà 


In Rema fino al 30 Agosto dalle 9 alle 12 e dalle 
3 alle 6 12 

A Parigi dal f° Settembre al 1° Novembre, A- 
venne del'Opéra, 18 (Erans). 


In Via Venti Settembre 2} 


Conte Caprara, d'aftittarsi due bellissimi apparta- 
menti di 10 ambienti ciascuno, uno al mezzanino 
e l’altro al qoarto piano. 


E stuto pubblicato în questi giorni il 


CIFRARIO MENGARINI 


|. 6 - Rilegato in tela e oro - Li 6. 
E lissimo, indispensabile 
AI DIPLOMATI 
| AGLI UOMINI POLITICI 
AI BANCHIERI 
AI GIORNALISTI 
AGLI UOMINI D'AFFARI 
*A TUTTI COLORO I QUALI 
| desiderano «orrispondero sogretamente col te- 
| legrafo e colle cartoline postali ece. | 
| Usando il Cifrario-Aengarini (che nonò al- 
l trocheun dizionario tascabile, con chiave se- | 
| greta) si risparmia molto tempo, e il 50 010 | 
lle spesa perchè con uns cifra che paga perun | 
| soldo si possor dire delle frasi di sci 0 sette | 
parole. | 
Dirigere le domande: Toma, Fratelli | 
| BOCCA ealleprixcipali librerie d'Italia | 


Vix0 ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO 


Nicola Angelucci, produttore, ha aperto nn 
Deposito in Roma, via della Mercede N. 51 e 52. 
Vino da pasto per ogni 15 litri L. 6, 7,50, 9. Telefono. 


Ultime Notizi 
Ieri, alle 2 pom., S. M. il Re ha ricevato in 

udienza solenne col solito cerimoniale il nuovo 

ministro plenipotenziario del Chili, il quale ha 


presentato a S. M. le lettere che lo acereditano 
presso la Real Corte d' Italia. 


Il Senato di ieri. 


Furono presentati i disegni di legge appro- 
vati dalla Camera. Fu poi comunicata una 
interpellanza, all on. Giolitti, del sen. Ales- 
sandro Rossi sulla questione monetaria. Sarà 
il solito ritornello dell’argento. 

In fine di seduta il sen. Moleschott, a no- 
me dell'intero Senato, si rallegrò col Presi- 
dente per la nomina a cavaliere dell’Annun- 
ziata. L'on. Farini rispose ringraziando, con 
nobili parole, che furono vivamente applau- 
dite. 

Gli uffici sono convocati per oggi ; ai pri- 
mi della settimana entrante il Senato ripren- 
derà regolarmente Je sue sedute, 

La Camera di ieri. 

Presenti più di 400 deputati, è incomincia- 
ta la discussione sull'esercizio provvisorio. 

Parlarono gli on. Imbriani, Lovito, Lue- 
chini, Giolitti, De Martino e Bonghi. 

Molto calmo e molto stringente l’ on. Luc- 
chini fece ottima impressione. 

Giolitti, presidente del Consiglio, pro- 

ascoltatissimo, un discorso di una ni- 
tidezza e di ura efficacia impareggiabili. Pre- 
messo che alla soluzione finale della discus- 
sione non si poteva annettere un carattere di 
fiducia o sfiducia, espose le ragioni per le 
quali îl governo preferisce l’esercizio prov- 
visorio di sei mesi all’approvazione dei bi- 
lanci in via amministrativa, osservando ar- 
gutamente, fra le vive approvazioni di gran 
parte della Camera, che la votazione, a tam- 
buro battente dei bilanci darebbe al governo 
il doppio di quello che esso ha domandato, 
senza utile aleuno per la cosa pubblica. 

La fine del discorso dell’on. Giolitti venne 
accolta da applausi. 

L’ on. Bonghi, con felicità di frase e abi- 
lità di metodo, girò la tesi pratica posta dal- 
l’on. Giolitti per trattare la questione sotto 
diversi punti di vista e senza venire ad una 
conclusione positiva. 

La discussione continuerà oggi. 

Fu pure deliberato di tenere stamattina se- 
duta straordinaria per approvare alcune leggi 
di una certa urgenza. 


Il voto. 

Tenendo conto di tutti i deputati presenti 
in Roma ieri sera, si ritiene che vi sarà per 
l'esercizio provvisorio dei sei mesi una mag- 
gioranza di 40 a 50 voti. 

Gli avversari, secondo i più larghi apprez- 
zamenti, non possono superare i 205 voti, 


Lo stato delle campagne. 


Ecco le notizie ufficiali sulle condizioni delle 
campagne nella terza decade di maggio: 

Lo stato della campagna ha continuato a mi- 
gliorare. Dappertutto il frumento e le viti sono 
promettenti , gli olivi fioriscono benissimo. La fie- 
nagione è quasi compiuta, con prodotto abbastan- 
za buono. Si lamentano i danni prodotti da forti 
frrnndinaio a Mezzogiorno di Parma e di Reggio 

imilia. e dal nubifragio del 28 maggio nei din- 
torni di Brescia, 

R., navi armate. 

L'Etna ed il Monzambano sono partiti 1'8 corr. 

da Palermo, il:*oito è partito da Napoli il 9 corr. 


, 9 — La Convenzione internazio 
l'Egitto, stipulata a Venezia, ha 
i briitone anche del delegati inglesi 
quali lo firmarono stamane. 
(N) Parigi, 9 — E' stato firmato l'accordo 
relativo alla Convenzione sanitaria di Venezia. 
i passey 
hè sonpesi 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 9, 5,15 pom. — Alle corse a pie- 
di tra Parigi e Belfort (492 chilometri) presero 
parte circa 800 concorrenti. 

Essi lasciarono Parigi domenica alle 8 ant. 

Ramoge, giovane di senderia a Chantilly, giun- 
se il primo 4 Belfort stamane alle ore 11 e 25 
minuti. 

II secondo arrivò alle 19,18. 

(8) Parigi, 9 — Ebbero Inogo, oggi, le ese- 
an di Anatole de La Forge. ove 

Vi assistettero numerose notabilità politiche, il 
ministro degli affari esteri, Ribot, il ministro del- 
l'istruzione pubblica, Bourgeois, il presidente del- 
la Camera, Floquet, idepniati Clèmencenu e Loe- 
kroy, i generali Saussier, comandante la piazzadi 

€ Riu, e delegazioni delle loggie mus 


Ji carro funebre era coperto di corone, di cui 
una della Lega franco-italiana, dai colori delle 
due nazioni. 

Al cimitero del Père Lachaise furono pronun- 
ziati parecchi discors 

(S) Bastia, 9 — La squadra francese è par- 
tita stamane per Calvi e Ajaccio. 


ERMANIA 


Gorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 9, 6,40 pom. — Il principe di 
Bismarck ricevendo a Friedrichsruhe una deputa- 
zione di reduci del suo collegio elettorale, si scusò 
di non aver esercitato ancora îl mandato. 

Però, ciò che non accadde sinora — dissa il prin- 
cipe — può accadere în avvenire. Le ragioni che 
mi tennero lontano dal Reichstag forse cesseranmo, 
Mi ripugnava assumere un contegno di opposi- 
zione al Parlamento dopo avervi rappresentato per 
tanti anni il governo. 

Quest'allocuzione messa a riscontro con un ar- 
ticolo dell’ufficioso Hamb. Corresp., in cui si au- 
gura che il tesoro di senno e di esperienza di Bi- 
smarek non vada perduto alla patria, almeno per 
la politica estera, dimostrano che i tentativi di ri- 
conciliazione tra l' Imperatore ed il principe con- 
tinuano. 

L'esito è però incerto. 

— Tn ocensione del pellegrinaggio cattolico alla 
tomba di 8. Bonifacio a Fulda, il barone Lo» ten- 
ne un violento discorso contro gli usurpatori del 
potere temporale, il monumento a Giordano Bruno, 
gli insulti ai pellegrini francesi nello scorso otto- 
bre a Roma, ecc, 

L'assemblea votò un telegramma al Papa in cui 
promette di non desistere dall’ agitazione sino a 
che egli non uvrà riacquistata l' indipendenza. Il 
telegramma indica però quali mezzi, soltanto la 
preghiera e le vie legali. 


(S) Berlino, 9 — Un sindacato, composto 
della Disconto Gesellschaft e della Casa Bleinchrò- 
der, ha assunto un prestito di 75 milioni della Ru- 
menia pel 1892. 

La sottoscrizione sarà aperta prossimamente. 


GRAN BRETTAGNA 


Corriere di Londra. 

(N) Londra, 9, 6,26, pom. — Il generale Ro- 
berts, comandame in capo delle truppe delle In- 
die, ha presentato alle autorità militari di Lon- 
dra un lungo rapporto sui mezzi di correggere i 
difetti esistenti nell'esercito britannico. 

Roberts raccomanda che i soldati di fanteria 
debbano servire tre anni nell'esercito attivo e nove 
nella riserva con facoltà di restare, se lo deside- 
rano, anche questi nove anni nell’esercito attivo. 
Egli propone inoltre varie riforme per rendere la 
vita militare più accetta alle classi. operaie dalle 
quali si prende il maggior numero di reclute. 
Propone pure che tutti gli ufficiali e soldati deb- 
bano essere fafuati con dei segni incancellabili. 
Il tatuaggio dovrebbe essere riguardato come un 
onore e tenderebbe in pari tempo ad impedire 
le diserzioni ed a sbarazzaro l’esercito da quei 
cattivi soggetti che dopo avere lasciato il servizio 
vorrebbero arruolarsi nuovamente. 

— Gli esperimenti colla torpedine Brennan, 


| la cui patente è costata al governo più di cento 


mila lire sterline, ebbero luogo ieri a Portsmouth 
in presenza del duca di Connanght, ma non riu- 
scirono. 


(8) Londra, 9. — Si annunzia ufficialmente 
che una Banca importante di Londra, detta New- 
Oriental Banking Corporation, ha sospeso i suoi 
pagamenti da oggi. 

La sospensione fu causata dal deprezzamento 
dell'argento, dal ritiro di depositi in Oriente e 
dalle cattive condizioni del commercio nella China, 
nel Giappone ed in Australia. 

La Banca aveva chiesto, ieri, l' assistenza della 
Banca d'Inghilterra ; ma questa gliela rifiutò per 
mancanza di garanzie. 

(S) Londra, 9. — La magaior parte dei gior- 
nali si occupa del fallimento della New-Oriental 
Banking Corporation. Essi dicono generalmente 
che tale fallimento non colpirà il mercato mone- 
tario, ma soltanto i depositanti. 

Il passivo della Banea è valutato a sette milioni 
di lire sterline e l'a riva ad otto milioni. l 

N) Londra, 9, 6,45 pom. — La sospensione 
ael pagamenti della New-Oriental Baking Corpo- 
ration influì pochissimo sulla Borsa di Londra. 

L'unico effetto è che ritarda la ripresa della fi- 
ducia finanziaria. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 9 — Il Messaggero del 
Governo comunica che lo stato dei Governi col- 
piti dalla carestia è ora favorevole. 150 milioni di 
rubli bastarono a combattere la carestia. 

E' però necessario per l'avvenire di procedere 
alla sevisione del regolamento pel vettovagliamento 


INFORMAZIONI ESTERE 
Riel e Naney. 


(Giudizi della stampa estera.) 

(S) Parigi, 9. — L'Estafette assicura che il 
Granduca Costantino di Russia, prima di partire 
da Contrexeville per Nancy ricevette un dii 
che gli preseriveva di affermare al Presidente del- 
la Repubblica; Carnot, l'amicizia dello Czar per 
lui personabuente e la solidarietà degli interossi 
francesi €. se 

Secondo l'elair, lo. Crar aveva incaricato Flou: 
rens di iare al Presidente Carnot la visita 
che il Granduta Costantinogliavrebbe fatta a Nancy. 

® 9: — La Norddeutsche Allgo- 


Li 


del popolo. 
SPAGNA 


(8) Barcellona, 9. — Fu mato lo 
stato d'assedio in seguito ad un'agitazione in fa- 
vero dello sciopero promossa dagli opera. L'agi 
tazione assume grandi proporzioni. Si teme cheil 
lavoro cessi oggi in numerose usine. 

Sono avvenuti oggi dei conflitti fra le truppe € 
alcuni gruppi d'operai. La cavalleria caricò gli 
operai. Vi furono parecchi feriti. 


STATI BALCANICI_ 


Il Credito Mobiliare in sensibile ripresa 
sco a 512 per spingersi al 514 e chiudere più calmo | 
511 sempre don affari molto attivi. 

I valori ferroviarii calmi: Merididfiali 670 — Me- 
ditorraneo 528. 

Continua la debolezza nelle Immobiliari offerte 
da 178 a 177. f 
, Il Risanamento più fermo a 178lchiude 178. 

Sensibile ribaaso nello Azioni Aequa Marsia de 
1108 primo presso, cadono 1088 e chiudono a 109% 
circa, 

Il Gaz non molto attivo da 819 resta a 306. 

Brillante contegno le Condotte da 288 presso di 
apertura, si affermano in chiusura a 288, 

Pochi affari in Omnibus da 194 a 185. 

Cambi pochi variati: Francia 10380 — Lon= 


dra 25,88. 


Gre 6,30 — Rendita ferma 94,75 domandata 
dopo 94,67 — Mobiliaro 511 — Generali 853 — 
Immobiliari 179,50 — Omnibus 184 -— Acque 1035 
— Gaz 808 — Condotto 289,50 — Risanamento 
177 — Meridionsli 670 — Mediterraneo 524. 


| 


BORSE ITALIANE. — 9 Giugno 1892. 
N. B.— I pressi sono 4 fine mese. 


VALORI Torino 


94 52 
PA 60 

1815 — 
Mio _ 


Rendita cont. 

Id. fino. 
As. B. Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Generalo 
» forr. Medit 
» > Merid 
» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 
» > Merid. 
» B. Sconto. 
» Boo. Imm. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvens. . 
» Nav. Gen.. 
» Soc. Voneta 
» Raff. Zuco. 
Ob, ferr. 3%, 
id. Merid. . 
Fond. 3. 49/ 
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Parigi, 9,8,15p. 
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Banca di Sconto . .| 
Banca Ottomana , .| 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suex . . .| 
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S (sall’Argentina. | 
(a) 28/0 24% 


@) Parigi, 9, 452 pom — (fonte francese) 
— Mercato bene impressionato dal rialzo delle ren 
dite francesi le quali guadagnano dalle rieompré 
e da nuove compre. 

Portoghese agitatissimo, debole dapprincipio, 
migliore in seguito. Lo stesso avviene per l' ea 
téricur. 

Gruppo ottomano in ripresa dietro formazione 
di un sindacato relativo alla conversione. 

Chiusura fermissima. 


(N) Parigi, 9, 4,10 pom. (Fonle Italiana) —i 
Rialzo 8 0j0 migliorato tutto mercato 99,25 —! 
22/50 — 35/25 — 91,60 — 25/25 — 5550 — 80/25) 
— 648 — 2047 — 591,87 — 42487 — 10j10 + 
65,46 — 1255 — 2597. 


Vienna, 9 ferma Londra, 9 chiusura 
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Liverpool, è giugno, ore 415 pom. [urg.] apertara. 
Cotoni, - Vendite probabili del giorno . . Ballo X. | 600 
Importazioni del giorno » 4 40 
TENDENZA : ferma 
avro, 9 giugno, ore 4,06 [urg.] apertura. 


Cotoni - Vendite effettive. 
‘TENDENZA riservata por f. giugno 


500) 
net; dani good av TH) 
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Ntrutto - Vendita del i 
TENDENZA calma è; 


now-Fork, 9 giugno Petrolio & Whiw.. Fr.| © 
o dii dii ariliaiiorio ro 


» |64 


mn, sei ratio sriaziecnenie alle piso E. 


Tutti gli Associati, per îl periodo 
dell'abbonamento, ricevono în dono: 


*(5 50,000 copie, rale al giorno 


sia TI POPOLO ROMANO=- 


+. 


Domani principieremo il nuovo Romanzo‘l COLLETTI NERI, di F. Du Boisgobey. 


(col diritto al premi accordati soltanto agli associati annuali). 


L’ Ultima Moda 


‘com 50 figurini di Parigi, 
con EL Timenica; 


o Associazione straordinaria dal 1. Giugno a tutto l’anno: èL. 14 
I Calendarietto a colori x portafogi: 


GRAN PREMIO DEL 1892 


BW CRISTOFORO COLOMBO reduce dall’ America, dinanzi alla Corte di Spagna “N 


Gran quadro, che è il mon pIus ultra dell'arte moderna. Mai regalo simile è toccato agli abbonati di un giornale. — In Italia non si vende, perchè il Popolo Romano si è assicurato il diritto esclusivo, 


pendolo fatto riprodurre per suo conto nello Stabilimento BRUNO E SALOMONE, in Roma, per cura dell’egregio artista QUINTILIO MICHETTI. 
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Pei doni gli Associati non devono aggiungere un centesimo: tutto è inviato franco di spesa e in ottime condizioni. 
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NITIDENT del 


In polvere e liquido. 


Denti sani e bianchi nelta vecchiaia. 


Dr J. G. Van Marter |xncispensadite a coloro che portono 
Dentista americano in ROMA 


Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


[UINICI PROPRIETARI) 


dentiere artificiali. 


Una volta usato, sempre adoperato. 


Badare alle imitazioni. 
Ogni x 


la © bottiglia portano per marca 


di fabbrica due spazzolini da denti inerociati. 
In pol ere, L. 2.50 la seat, e L. 3 il vasetto. 
50 


Liquido, L. la bottiglia, 


[de H. ROBERTS & €. — Farmacia della Legazione Britanniea, 


FIRENZE, Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 0 37 


SENAPISMO RIGOLLOT 


Raffreddori, Dolori, Congestioni Htiptig 
ESIGERE la "SEGNATURA all’ inchiostro ROSSO di 


CLELIA FERRARI 


MODISTA 
che da via Frattina si trasferì a via del Corso 
N. 173, primo piano, rende noto che a dispo- 
sizione della stia distinta e numerosa clientela 
trovasi un Ricco assortimento di cappelli di 
alta novità di Parigi, sia per campagna 
ché per città. 


COXOOXI: 
Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
‘pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


MIMO: 
AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 vlt o stesso avviso, sconto del 2 per 


Pubblicazioni conseentive - Pagamento sempre anticipato 


Vino di Montefreddo Stroppinene 


Bianchelll. Si raccomanda a tutte le fa: 


per la sun purezza e buona. qualità. 


R 
Prezzo 


©. 1,25 Il fianeo (ritornando il fiasco vuoto si 


rimbor: 
micilio, Le ordini 


Centesimi 10) Consegna franco a do- 


Fuuzi 0 Biuxcuetu, via del Corso 373 2879 - Roms. 


VOLETE LA SALUTE 77 


i Plaza 


QUORE 


sromanni AICOSTIrDENTE 


sn 


de VOR 


10529 


$00090000000000309+900 00 0009098 


APPARTAMENTO 


ne con scqua Marel 
per uso di abitasiono © uffici 


Piasza Fiammet 


i quattordici camere grandissi- 


la e Trevi 
ta Nol 


stanzo libere © cucina, Rivolger 


al portiere. 


Fr pere! CATEGORIA [azz 
SI VENDE A CREDITO sun 


rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadarii, 
cucire ecc, Pagamento a rate mensili insensibi 
con buone referense da Attilio Alegiani, 

so primo (press piazza Farneso dll'ana lle 3 pom. © dal 
_ l'Ave Maria a 3 ore di notte. Gn 


CALZOLERIA met avviata cedesi con atili e mer: 

ci a buone condizioni. Piazza Foro Tra- 
iano 28. Per trattative ivi, Bi vende a dettaglio a prezzi 
discreti. 


PROPOSTA SERIA Fer, vr jotostia pronta giù 

bene avviata e che da utili cer- 
ti vistosissimi, si cerca persona che disponga di lire otto» 
mula circa per proseguire il lavoro. La somma e gli utili 
sono garantiti. La persona potrebbe cecuparsi nell'azienda 
£ giventar socio dl questa indasria. Serivere E. Y, po 
sta 


CAMBIEREBBEI etnea 


Iubre. Recarsi 0 serivere in Roma, Studio legalo Via 


er: 
da vendere: Tavole, letti, ar- 

CAUSA PARTENZA. nazio cine i 

Biol È 


D'AFFITTARSI. 


VIA DEL TRITONE "inn. CoA i 


aria 


CORSO 97 Biol r fi Saar 


ne alle 2 pom. 


VIA. FIRENZE si primo topra (0 messanivo dito 


camere e cucina, cantina € bucatalo. Tuttto_m 


venso a nuo- 


vo, con cinque finestre sulla via Firenso, Lire 115 menaili, 


SOCIETA' ITALIANA 
PER LE S°° FP" DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ' ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Cap. soc. L. 180 milioni, interam. versato 


Si notifica ai Signori possessori delle Obbliga- 
zioni Mediterraneo 4 0jq che il pagamento dell'in- 
teresse somestralo di It. L. 19 netto per Obbli- 
gazione, maturando col 1° Luglio 1892, avrà luogo, 
& cominciare dal giorno successivo, presso gli Sta- 
bilimenti, lo Banche e lo Casse qui sotto indicate, 
contro consogna della cedola N. «4 


Milano, 5 giugno 1891. 


La pimezione Gesenate, 

Milano Cassa Sociale. 

» Banca General: 
Roma Banca Generali 
Firenze M. Bondi 6 

» Società Gon, di Ored. Mobiliare italiano. 
Genova Banca Generale. 
Torino Banca di Torino. 
Napoli Cassa Sociale. 
Venezia Jscob Lovi e Figli. 
Bologna Banca Popolarè di Credito 
Livorno A. o G. di V. Rignano. 
Palermo I. © V. Florio. 

Per l'estero i pagamenti avranno luogo nelle 
piazzo seguenti: 

Berlino, Francofowte 8/m, Colonia, Lon- 


dra, Vienna, Trieste, Amsterdam, Parigi, 
Lione, Bruxelles, Zurigo, Ginevra € Basilea. 


Rimnaeeiatrice meccanica 


INDISPENSARILE 
Alle famiglie, cucitrici ed 
Educandati 
Per rinnacciare 
biancheria e tutte le 
stoffe anche a 
maglia. 

Franca di Porto Lire 4,75 - In Nickel Lire 5.25 
— Lettere, cartoline, vaglia alla Rinnacciatrico Mec- 
canica, via Principo Amedeo, 165, p. p., int. 3, Roma. 


0000000000000 00 0000000000000 

D'AFFITARE: fnvogi atrio 

Ea Ù 
uno di 


DUE APPARTAMENTI SIGNORILI site, 


l'altro di undici camere e cucina, al secondo piano del pa- 
larxo Sforza Cesarini sul Corso Vittorio Emanuele N. 8. 


gi 6 Vilggiture | 


PORTO RECANATI Set Mic 


VENDESI VILLA cn. fepsteri ia amerà SA 

4 circa 3 chilometri da Lueca (To- 
scana). Dirigersi per trattative al Notaro Cesare Bertao- 
chia, Liucea 


CAMERA E SALOTTO spit, cn iero 


cissimo. Volendo si affitta intiero appartamento. 
sebello 40 p. p. 


Via Mon: 


APPARTAMENTO fo dogetto, ciclne grande 


torrazza con fori, campanelli lettrici, gas, seal 


pi 
vederlo Via della Puriftazione N. 5 


‘mare 
cata per il 1, Luglio 0 1 “Agosto, "Par 
sia 


PIAZZA DI SPAGN, 


composto di cinque camere, delle quali due 
eucina. Corrispoi 
al portiere. 


N. 11. Affittasi subito appare 
fametino al quinto, plano 


str 


sta zidottissima Lire 65 mensili. Dirigenti 


GRANDE APPARTAMENTO viccomett "ti 


piano quarto, Palazso Dellaporia Ci 
tre Hooali terreni nella medesima 


ffarelli 
, 61, 63, 


i, Affianai puro 


CINQUE CAMERE foco tell io ala 


Chiesa dell'Anima. 


so L, Ts mensili. Vicolo ‘ella Paco 1 presso la 
(I 


APPARTAMENTI E VILUNI teso 
artistici. In pa patrizio e nm in 


arico speciale dei pro sizione. mestogiorno, 
Tndicasioni gratuito. Via Frattina 114, Geloti © 0.» 450 
ditre grane 


‘APPARTAMENTINO SIGNORILE disse 


acina è retti; com duo prose di seque, Via Protti N. 8; 
piano terso. 


i - cho vali a Via ils: 
DITE APPARTE Ii parchi prine dit, Se il 
dare are 


VIA CAVOUR 26 


camere @ cucina, acqua, gns © porti 


Palasso Do Bonzio, Apparta: 
mento aî memsanino di pelo 


UNA BOTTEGA Futuro fina devona Di 


gersi ai F. 0Ì Caretti, Circo Ag: 


APPARTAMENTO fun" suora sugo, dono e 


Via Fraitina 81. Sette finestre, quattro con vi 
Dirigersi dal proprietario signor Tudros, Corso 


ds 


Va PEDACCHIA 1%; 100, sl miri piano 


Targus. Por imtatire freni 


n FARINI 5 E, E man, USI RARA 


FRASCATI Srante anpariamento mobiliato d'atttare. 
1. piano nobile, palazzo Moroni lett. B. 
Signora Wilson. 486 
PALESTRINA. 1 0rora di ferrovia per 1a dirti 
Roma-Napoli, aria salubrrima, al age 
fasi appartamento di 6 camere, prospicionti la 
 Indicaro 4 mesi di locazione alle misall A. ©. 
PERUGIA Atisnio Puliti, detto Trotino. Riceve com: 
missioni per provvedere, sAloGgI di cità e 
casini di campagna per ue Perugia, Re- 
dep sae ta  Via dia i rnorao 


DELIZIOSA VILLA Attimi si cime contizioni a 
10 obilometri da Roma, presso 
staziono ferroviaria, La Villa è situata sopra una ccilina 
{314 m] rimarchevole per la fresehersa della somporature, 
aria saluberrima, ombrose passeggiate, prospetti pittoreschi: 
Siano grandiose, riccamente mobili, comodità. d'ogni 
Et "fenderia: rimossa. Rivolgerai. i sig. Conti 
Condotti 6, dove trovasi gn album di velato dalla Vila 
dol paese, © dei dintorni. 


CIDONA Sosta ia E 


630 metri. Visto marina © montana. Gir 
a boschi Acqua minerali. ivalgeri algnor Ch 
3 


En TP CATEGORIA [eta 


RIVOLUZIONE Vino! fì Zagarolo: per fomiglia, 14 
po Bier 


soldì Îl fisco. 
dota o* prenda 
Gaio 


5000 LIRE SI REGALANO 
in giorni 


OPEEEEERRRAIISAIISZFIIISFSR 


ORARIO & FERROVIE? 


tuazione, avvia 
provvedendo a i 
Domie 

Voi non avete) 


di) 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. + + a. 
Pit. 000 
Torino. 


I TRITATI 
Milano . + 000600000800 
Foligno-Ancona . + + + 000000 
Firenze-Milano ». + + + 
Tivoli-AveszanoSolmona . 
Civitavecchia . 
Frascati PRIORI 
Anzio-Nettuno + » + + + 
Albano Marino . . +0 6.00 
Velletri-Terracina . + 6000... 


Nello stato pad 


ant | ant | ant 


pom. | pom. 
1.15 | 425 


6.50 | 8.10 da questione si r] 
8.90 35 | 9.15 Sesta merli Li 
19. (10% rio per sei mesi, 
85 | 9.15 per disentere i D 
5.55 | 10.90 fper dodici n 
a.s0|1- L'Opinion 


mel libro della cs 
‘se regioni l'esit» 
dere che il mini 
ottenere una 

Larga sarebtel 
ra; ma tutto que 
menti e non ha 

Così le sfuri 


11.50 


AAT 


2.56 f. | 4,50 


6.10 
5.45 
6.10 


Arrivi dalle 


50 milioni di nuo 
nino (il g 


Napoli , +. 
Pisa. 
Torino . + 
Milano. + 01 
Ancona-Foligno, + + + +04 000 
Milano-Firenze. . LL... 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . . . + + 

Brnelti: de diri n 
Nettuno-Anzio,” 
Marino-Albano, 
Terracina-Velletri . + 0a 6 00004 


pure di 


ant. m. | pom. 
8.35 6.46 | 8,95 militari, che vai 
10.10 | 11.15 l’esercito, sono 


posto e non mer 
‘mento. 

Stiamo al voto 
quello che sign 
Il voto che 
gi non può ave 
0 concedere i s 
nei limiti tracci 
facendo anzi qu 
‘oppure limit 
mine 


4.46 [7.16f. | 10.6 


TRAMWAYS ROMA- TIVOLI 


Roma partenza.» L.0 4 
Tivoli arriva. +. +. +. + |746a,(111 
Tivoli partenza. + + + ++ 
Roma arriva . . ++. 


PER CONTO TERZI VENDITA ret tappo 


terie, pianoforti, specchiere, orologi, candelabri sopramo: 
i ecc. Chiosco vendita liquori L. za Aracoeli 
N, perc Gioi rivadiati dalla stima, Oiecolinie 


G.—a.|9.308.|11.25a.| 3.15p.| 6.10p|-—.—|-—-|-— l'ipotesi che 
Gal —.— | 1.199| 52 p.|157p| — forse la decisi 
È glimiento della 
5.81a.| 8.27a.| 19.m.| 3.44p.| 5.40p.|—.— | —. Soa in eni d 
7.17a,|10.13a.] —.— | 146p.| 5.30p.| 7.279. —. Neppure. 
È perchi 
proposta del 


della Giunta 


alii 
E ne Pri 


stat 
Veleto la Nov 

SIGNORE e MODIS FE fece D'AFFITTARSI 

ta. Via Frattina 99, angolo Via Beltinna 

Parigi, Londra piò sottoporri un grandisimo assortime»: | VIA NAZIONALE Msrementocleraatomento me; 

to di Cappelli e fondini di ultima novità con le relative biltato piano secondo sopri a ,, 

guarnizioni prezzi da non temere concorrenza, In detto | mezzanino, dirimpetto Morteo, Volendo anche camere sep* 


negozio si lavano © si rimodellano pure i cappelli vecchi, 


PER BAGNI E VILLEGGIATURE ‘mine 


dicati sono quelli di Zostera Marina che costano appena ll: 
, non annidano insetti, sono soffici ed ‘igienici, 
Quirinalo 4, presso Ausonio Bottero. 481 


25 parole] 
cent 50 


Buone referente 
esidra occuparsi 
ia anche fuori Roma. Adat 


CAMERIERA PIEMONTESI 


presso buona famij 
Anche bambini, non portai in braccio. Dirigera 


conza 58 inferno 


SIGNORA COLTA “tura ta do: 


Serivere A. Z. 84 fermo posta, Roma, 


DISTINTA SIGNORINA 


ingleso in casa sua. Premi miti, A. 


SPAGNUOLO, ITALIANO, sosiiunioai pe 


ioni esami. Prof. A. Nail, infognanto di aenolo ieente 
trota perito traditore giurato. 'Dirigorai Via Purificazione 
63 p. 1. dallo 4 allo CC) 


DISTINTA ARTISTA Art 
MAE ta li 


guore, ur 
fenicio, Vosta L. 5. Me Roma. 


LINGUA vERANCESE Coi 


ro Finanze. Prepar 
sis 


desidera dare le- 
i lingua francese 
sat 


iceso, inglese, le 


o seen tasegnanao do 


GIOVANE VENTIDATTRENNE > 


qualsiasi ramo di commi 
negozio, esattore, 
Rei ione Serivere Via Siamo 


LINGUA FRANOBIE Por anti 


16 sir ches le prof. Ab. mene 
PALE Via di vinedtto 2 [Fontane Mat: a 


PIANOFORTE FLETEL arene rt 


ata a ottone, bella voce 
SIERO eo. Via Gregoriana Mi 


CERCANSI, LR Ta 
E) ire 


«BI sori î 


rato e aslotto. Dirigersi in detta via st0, Drogheria. 


354 secondo pino. porta desi 
dmpiegato, ca Lora mobiliatt 
#3. Volendo al fa pi 


VIA PONTEFICI] 


per L. 18 mensili, altra piccola 
Hone di famiglia. 


VIA VIMINALE 38. tico score in 
clognuti mobilisti con tappeti, caminotd, Anest 
da fer La 6. Volcodo cati 


CAMERA E SALOTTO Serie 


Gregoriana 19 p. p. porta N° 3. 


CAMERE MOBILIATE sie voiento. disposizione la più 


lora di fl 
ae tra il pl 
Governo provy 

tutto il periodo d 


ola 


splendida. Prozzi mitissimi. 38 Via degli Artisti piano $. muove el 
CAMERA E SALOTTO mmaioa L. 5; AAA 
reso buona, fa Il votare adur 
fa, [Vla della Croco 4 p. p. vicino i Corso. suduni 
sel pr i è che un atto di 


‘ché non 


CAMERA E SALOTTO nato Fasi E 
A PREZZO MIPISSIMO mici 


tro camere o cucina, oppure una 0 due camere. 
pa 156 scala 2. int. i 


CAMERE bonissimo mobiliate una delle quali con it- 
great bero molla nai, l'alia, vola co 
Via del Leono N. 19 p. 3. 


Btato d'orgasmo e 
dalle rappr 
meno nel: 


uso sulotto © 


, diremmo il sen 
All right! 


unta amor nl? To vino ui tcbrsto 
Imagine quale voluttà cl sendo: Possere 
tuo bellezzo insuperabili, sarà. estasi ita 1. Dudicami 


tuoi stimenti mali, comrae 
Pl 
SR 


— 0) Etert 
primo 0 Borgumastro 


n certa la elezioni 
Ke Zello al pusto 
signor de For 


